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  ANNUNZI COMMERCIALI

  ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    PROGETTO PMI 5 S.R.L.
      Società Unipersonale  

  In corso di iscrizione nell’elenco delle società veicolo 
tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi del Provvedimento della 

Banca d’Italia del 7 giugno 2017    
  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 -

31015 Conegliano (TV), Italia
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso - Belluno 05369280267
Codice Fiscale: 05369280267 

Partita IVA: 05369280267

  BANCA PROGETTO S.P.A.
      Iscritta al numero 5332 all’Albo delle Banche tenuto 

presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 
numero 385 del 1° settembre 1993    

  Sede legale: via Bocchetto, 6 - 20123 Milano, Italia
Capitale sociale: Euro 10.404.418,17 interamente versato
Registro delle imprese: Milano - Monza-Brianza - Lodi 

02261070136
Codice Fiscale: 02261070136

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge numero 130 
del 30 aprile 1999, come di volta in volta modificata 
e/o integrata (la “Legge 130”) e dell’articolo 58 del 
Decreto Legislativo numero 385 del 1° settembre 1993, 
come di volta in volta modificato e/o integrato (il “T.U. 
Bancario”) ed informativa ai debitori ceduti sul tratta-
mento dei dati personali, ai sensi ai sensi degli articoli 
13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, come di 
volta in volta modificato e/o integrato (il “GDPR”) e 
del Provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007    

     Progetto PMI 5 S.r.l. (la “Società”) comunica che, nel con-
testo dell’operazione di cartolarizzazione di crediti (la “Car-
tolarizzazione”), in data 21 luglio 2023 (la “Data di Con-
clusione”) ha concluso con Banca Progetto S.p.A. (“Banca 
Progetto” o la “Banca Cedente”) un contratto di cessione di 
crediti ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto 
degli articoli 1 e 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del T.U. 
Bancario (il “Contratto di Cessione”). 

  In virtù di tale Contratto di Cessione, la Banca Cedente ha 
ceduto, in blocco e pro soluto, alla Società e quest’ultima ha 
acquistato, in blocco e pro soluto, dalla Banca Cedente, tutti i 
crediti pecuniari (i “Crediti”) che al 31 maggio 2023 (la “Data 
di Individuazione”), o alla diversa data indicata nel relativo 
criterio, soddisfacevano i seguenti criteri (da intendersi cumu-
lativi, salvo ove diversamente previsto) (i “Criteri”):  

 (i) derivano da finanziamenti erogati da Banca Progetto e 
di cui Banca Progetto è titolare; 

 (ii) derivano da finanziamenti concessi a persone giuri-
diche costituite ai sensi dell’ordinamento italiano ed aventi 
sede legale in Italia; 

 (iii) derivano da finanziamenti disciplinati dalla legge ita-
liana; 

 (iv) derivano da finanziamenti in bonis e non sono stati 
classificati come “crediti in sofferenza” o “inadempienze 
probabili” o “esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate” 
secondo quanto previsto dalla Circolare della Banca d’Italia 
n. 272 del 30 luglio 2008 (Matrice dei Conti), come succes-
sivamente modificata e integrata; 

 (v) derivano da finanziamenti in relazione ai quali non sussi-
ste alcuna rata scaduta e non pagata alla data del 13 luglio 2023 
e le cui rate non siano mai state pagate dopo oltre due giorni 
dalla relativa scadenza (fatta eccezione per la prima rata); 

 (vi) derivano da finanziamenti denominati in Euro e deri-
vanti da contratti di finanziamento che non permettono la con-
versione in diversa valuta e che prevedono che tutti i paga-
menti dovuti dal relativo debitore siano effettuati in Euro; 

 (vii) derivano da finanziamenti a tasso variabile, il cui 
tasso variabile è indicizzato all’Euribor 1 mese o all’Euribor 
3 mesi; 

 (viii) derivano da finanziamenti i cui contratti di finanzia-
mento prevedono il pagamento da parte del debitore di rate 
mensili o trimestrali; 

 (ix) derivano da finanziamenti il cui periodo di ammor-
tamento non termina successivamente al 31 dicembre 2031 
(incluso); 

 (x) derivano da finanziamenti che non sono oggetto di 
alcuna sospensione o moratoria (sia prevista dalla legge o 
concordata tra le Parti) o che non sono stati ristrutturati; 

 (xi) derivano da finanziamenti in relazione ai quali almeno 
una rata sia stata pagata alla data del 13 luglio 2023; 

 (xii) derivano da finanziamenti i cui debitori ceduti non 
operano in settori economici appartenenti a una delle seguenti 
categorie di codice ATECO 41 e 68.1; 

 (xiii) derivano da finanziamenti il cui periodo di pre-
ammortamento non termina oltre il 31 marzo 2024; 

 (xiv) derivano da finanziamenti in relazione ai quali è 
stata concessa da (i) SACE S.p.A., ai sensi dell’articolo 15, 
comma 1 del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022, conver-
tito con modificazioni dalla Legge n. 91 del 15 luglio 2022, 
come successivamente modificata, una garanzia con copertura 
pari al 90%; ovvero (ii) il Fondo Centrale di Garanzia per le 
PMI istituito ai sensi dell’articolo 2, comma 100, lett. (a) della 
Legge n. 662 del 23 dicembre 1996 e gestito dal Mediocredito 
Centrale – Banca del Mezzogiorno S.p.A. (c.d. Fondo Centrale 
di Garanzia), una garanzia con copertura almeno pari al 60%; 

 (xv) derivano da finanziamenti i cui contratti di finanzia-
mento prevedono il pagamento delle rate tramite addebito 
diretto o bonifico; 

 (xvi) derivano da finanziamenti i cui debitori non abbiano 
intrapreso nessuna azione legale nei confronti della Banca 
Cedente; 

 (xvii) qualora garantiti dal Fondo Centrale di Garanzia, 
derivano da finanziamenti che non siano stati ceduti in data 
16-11-2022 al veicolo per la cartolarizzazione Progetto PMI 
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2 S.r.l., cessione di cui è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   Parte Seconda n. 137 del 24-11-2022 (la “  Gazzetta 
Ufficiale   PMI 2”) e non siano stati ceduti in data 1-6-2023 
al veicolo per la cartolarizzazione Progetto PMI 4 S.r.l., ces-
sione di cui è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   Parte 
Seconda n. 67 del 8-6-2023 (la “  Gazzetta Ufficiale   PMI 4”). 
Qualora garantiti da SACE non siano stati ceduti in data 
20-4-2023 al veicolo per la cartolarizzazione Progetto PMI 
3 S.r.l., cessione di cui è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   Parte Seconda n. 48 del 22-4-2023 (la “  Gazzetta 
Ufficiale   PMI 3”); 

 (xviii) derivano da finanziamenti il cui importo erogato 
sia inferiore o uguale a Euro 5.000.000 (cinque milioni) e 
superiore o uguale a Euro 109.490 (centonovemilaquattro-
centonovanta); 

 (xix) derivano da finanziamenti concessi a soggetti che 
non sono amministratori e/o impiegati della Banca Cedente; 

 (xx) derivano da finanziamenti non erogati ai sensi di con-
venzioni stipulate dalla Banca Cedente con fondi per la pre-
venzione del fenomeno dell’usura ovvero non garantiti da 
fondi per la prevenzione del fenomeno dell’usura; 

 (xxi) derivano da finanziamenti non erogati da un gruppo 
di banche organizzate “in pool” ovvero che non siano stati 
oggetto di sindacazione; 

 (xxii) derivano da finanziamenti concessi a società che al 
30 giugno 2023 non sono partecipate dalla Banca Cedente; 

 (xxiii) derivano da finanziamenti non erogati con provvi-
sta messa a disposizione da parte di soggetti terzi rispetto alla 
Banca Cedente; 

  (xxiv) derivano da finanziamenti il cui numero di contratto 
di mutuo, riportato nel relativo Contratto di Finanziamento, 
inizi per “06/100000” e termini all’interno dei seguenti inter-
valli numerici (estremi inclusi):  

 16277-16294; 16858-16874; 17033-17033; 17120-17120; 
17154-17161; 17178-17178; 17196-17199; 17267-17268; 
17301-17302; 17321-17322; 17359-17373; 17420-17424; 
17435-17442; 17508-17513; 17674-17675; 17695-17695; 
17755-17775; 17810-17826; 18033-18045; 18067-18068; 
18073-18097; 18126-18131; 18260-18263; 18304-18304; 
18460-18475; 18582-18585; 18800-18827; 18829-18854; 
19014-19037; 19062-19096; 19172-19173; 19336-19345; 
19396-19408; 19744-19767; 19934-19936; 20021-20030; 
20214-20218; 20245-20259; 20319-20325; 20338-20339; 
20465-20481; 20515-20518; 20585-20590; 20705-20715; 
20971-20989; 20997-21001; 21153-21164; 21184-21225; 
21416-21419; 21477-21492; 21528-21530; 21567-21568; 
21664-21664; 21712-21714; 21787-21787; 21837-21839; 
21857-21858; 22002-22018; 22117-22119; 22209-22213; 
22239-22244; 22289-22289;; 22518-22535; 22556-22567; 
22586-22592; 22639-22642; 22661-22662; 22761-22769; 
22849-22879; 23030-23040; 23056-23064; 23098-23103; 
23329-23335; 23435-23437; 23458-23459; 23524-23545; 
23616-23622; 23731-23736; 23749-23761; 23838-23855; 
24091-24092; 24138-24138; 24214-24214; 24379-24391; 
24462-24487; 24627-24628; 24659-24660; 24897-24898; 
24917-24917; 25010-25011; 25099-25108; 25185-25222; 
25258-25265; 25378-25379; 25429-25437; 25542-25577; 
25763-25765; 25864-25874; 25957-25957; 25991-26001; 
26040-26042; 26264-26272; 26347-26358; 26413-26414; 

26476-26502; 26552-26559; 26601-26602; 26604-26605; 
26682-26684; 26745-26745; 26810-26819; 26869-26877; 
26952-26955; 26971-26982; 27003-27052; 27081-27081; 
27101-27108; 27329-27330; 27370-27432; 27464-27488; 
27551-27566; 27604-27612; 27616-27616; 27690-27690; 
27696-27707; 27749-27752; 27790-27825; 27899-27923; 
27926-27938; 27984-27992; 28003-28011;; 28150-28151; 
28162-28165; 28179-28222; 28232-28262; 28300-28317; 
28412-28414; 28428-28433; 28444-28452; 28459-28471; 
28479-28486; 28533-28533; 28557-28557; 28559-28607; 
28679-28704; 28709-28713; 28726-28728; 28810-28854; 
28878-28923; 28937-29001; 29116-29118; 29126-29127; 
29265-29325; 29362-29366; 29374-29377; 29418-29421; 
29454-29513; 29533-29544; 29595-29638; 29743-29763; 
29804-29848; 29964-29975; 30032-30043; 30047-30049; 
30150-30152; 30284-30350; 30382-30384; 30541-30702; 
30717-30739; 30771-30775; 30832-30906; 31051-31052; 
31080-31212; 31233-31269; 31285-31302; 31306-31429; 
31446-31486; 31546-31706; 31747-31768; 31783-31840; 
31980-31989; 31992-32064; 32092-32116; 32135-32140; 
32147-32165; 32170-32198; 32200-32221; 32223-32227; 
32230-32296; 32299-32341; 32391-32428; 32430-32516; 
32521-32626; 32632-32641; 32657-32750; 32764-32805; 
32900-32924; 32939-33078; 33092-33096; 33122-33125; 
33133-33136; 33150-33168; 33279-33403; 33407-33421; 
33423-33461; 33485-33499; 33513-33522; 33532-33534; 
33544-33544; 33548-33555; 33569-33584; 33588-33589; 
33594-33606; 33612-33618; 33621-33638; 33641-33854; 
33862-33985; 34004-34063; 34078-34080; 34089-34192; 
34210-34272; 34279-34328; 34356-34358; 34361-34368; 
34371-34379; 34416-34416; 34435-34454; 34459-34464; 
34475-34483; 34485-34509; 34515-34532; 34542-34558; 
34560-34582; 34596-34638; 34645-34651; 34656-34682; 
34684-34735; 34746-34837; 34843-34844; 34846-34865; 
34871-34883; 34886-34892; 34906-34938; 34940-34973; 
34994-34997; 35001-35007; 35030-35055; 35067-35112; 
35114-35115; 35121-35137; 35140-35154; 35176-35184; 
35194-35196; 35235-35239; 35253-35332; 35350-35454; 
35474-35589; 35598-35967. 

 Unitamente ai Crediti, sono trasferite all’Acquirente tutte 
le garanzie accessorie (ivi incluse le garanzie rilasciate da 
SACE S.p.A. e dal Fondo Centrale di Garanzia istituito ai 
sensi dell’articolo 2, comma 100, lett. (a) della legge n. 662 
del 23 dicembre 1996 e gestito dal Mediocredito Centrale – 
Banca del Mezzogiorno S.p.A.), i privilegi e le cause di pre-
lazione che assistono i predetti crediti, e tutti gli altri acces-
sori a essi relativi, nonché, nella più ampia misura e nei limiti 
consentiti dalla legge, ogni e qualsiasi altro diritto, ragione 
e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali e 
processuali inerenti o comunque accessori ai predetti diritti 
e crediti e al loro esercizio in conformità alle previsioni dei 
relativi contratti di finanziamento e a ogni legge applicabile, 
inclusi a mero titolo esemplificativo, il diritto di dichiarare i 
relativi debitori decaduti dal beneficio del termine, a esclu-
sione delle eventuali (i) fideiussioni omnibus rilasciate dai 
relativi debitori ovvero da eventuali garanti a favore della 
Banca Cedente nei limiti di un ammontare massimo garantito 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 1938 e 1956 del 
codice civile, a garanzia del corretto adempimento di tutte le 
obbligazioni, presenti e future, del debitore ovvero dell’even-
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tuale garante nei confronti della Banca Cedente, e (ii) garan-
zie rilasciate da qualsiasi “consorzio fidi” in relazione ai Cre-
diti, che non sono state oggetto di trasferimento alla Società e 
rimangono pertanto in capo alla Banca Cedente. 

 Ai sensi della Legge 130, la Società ha inoltre incaricato 
la Banca Cedente di procedere, per suo conto, in qualità di 
suo mandatario con rappresentanza (servicer), alla gestione, 
recupero e riscossione dei Crediti ceduti ed all’incasso delle 
somme dovute. 

 In conseguenza dell’incarico di cui sopra, i debitori ceduti 
e gli eventuali garanti continueranno a pagare alla Banca 
Cedente ogni somma dovuta nelle forme previste dai relativi 
contratti di finanziamento o dalla legge o dalle eventuali ulte-
riori informazioni che potranno essere comunicate ai debitori 
ceduti ed agli eventuali garanti. 

 La Società ha inoltre incaricato la Banca Cedente di svol-
gere, per suo conto, la funzione di controllo sulla correttezza 
della Cartolarizzazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 6  -
bis  , della Legge 130. 

 Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR, della 
normativa nazionale di adeguamento e del provvedimento 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali del 
18 gennaio 2007 (congiuntamente, la “Normativa Privacy”) 

 Ai sensi e per gli effetti del suddetto Contratto di Ces-
sione, la cessione da parte della Banca Cedente alla Società 
dei Crediti nonché dei relativi diritti accessori, azioni, even-
tuali garanzie e quant’altro di ragione, comporterà neces-
sariamente il trasferimento anche dei dati personali – ana-
grafici, patrimoniali e reddituali – contenuti nei documenti 
e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti, relativi ai 
debitori ceduti e ai rispettivi garanti come periodicamente 
aggiornati sulla base di informazioni acquisite nel corso dei 
rapporti contrattuali in essere con i debitori ceduti (i “Dati 
Personali”). 

 Ciò premesso, la Società, titolare del trattamento (il “Tito-
lare”) – tenuta a fornire ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, 
ai loro successori e aventi causa (i “Soggetti Interessati”) 
l’informativa di cui agli articoli 13 e 14 del GDPR – assolve 
a tale obbligo mediante la presente pubblicazione in forza del 
provvedimento emanato dall’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007 in materia di 
cessione in blocco e cartolarizzazione dei crediti (pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   n. 24 del 30 gennaio 2007) (il “Provve-
dimento”), che si ritiene essere una misura appropriata anche 
ai sensi dell’art. 14, comma 5, lett.   b)  , secondo periodo, del 
GDPR. 

 Il trattamento dei Dati Personali viene effettuato in quanto 
necessario all’esecuzione degli obblighi di pagamento dei 
debitori ceduti e garanti e/o per adempiere agli obblighi 
legali cui è soggetto ciascun Titolare e/o Responsabile del 
trattamento. 

  Il trattamento dei Dati Personali viene effettuato dal Tito-
lare, relativamente allo svolgimento delle sole proprie atti-
vità, per le seguenti finalità:  

 - gestione e amministrazione dei Crediti e della relativa 
documentazione, compresi i servizi inerenti all’incasso dei 
Crediti e la domiciliazione dei relativi pagamenti, gestione 
dei rapporti con i Soggetti Interessati, gestione dei connessi 
servizi informatici; 

 - attività di recupero dei Crediti; 
 - revisione contabile e certificazioni di bilancio; 
 - adempimenti connessi alla gestione amministrativa di 

Progetto PMI 5 S.r.l. ivi inclusa la raccolta delle comuni-
cazioni inviate a quest’ultima e la gestione dei rapporti con 
qualsiasi ente; 

 - adempimenti connessi agli obblighi prescritti dalla legge 
e dalle autorità amministrative e/o giudiziarie (ad esempio: 
identificazione a fini antiriciclaggio, accertamenti fiscali e 
tributari), dalla normativa comunitaria, nonché dalle dispo-
sizioni impartite da organi di vigilanza e controllo (ad esem-
pio: Centrale Rischi, Sistemi di informazioni creditizie, Cen-
trale di Allarme Interbancaria). 

 Il conferimento dei Dati Personali è necessario per l’esple-
tamento delle suddette attività. 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali o strumenti elettronici, informatici e telematici, 
anche automatizzati, con logiche strettamente correlate alle 
finalità sopra menzionate e, comunque, in modo da garantire 
la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali stessi. Ven-
gono, inoltre, utilizzati sistemi di protezione, costantemente 
aggiornati e verificati in termini di affidabilità. 

  Per il perseguimento delle finalità sopra indicate, potrebbe 
essere necessario comunicare i Dati Personali alle seguenti 
categorie di destinatari:  

   a)   alla Banca Cedente, che tratta i Dati Personali in qualità 
di servicer; 

   b)    a soggetti terzi (società, liberi professionisti, etc…), 
operanti anche all’esterno dell’Unione Europea, che trattano 
i Dati Personali nell’ambito di:  

 - servizi bancari, finanziari e assicurativi; 
 - sistemi di pagamento; 
 - acquisizione, registrazione e trattamento di dati e docu-

menti relativi a pagamenti, effetti, assegni o altri titoli; 
 - etichettatura, trasmissione, imbustamento e trasporto 

delle comunicazioni ai Soggetti Interessati; 
 - archiviazione della documentazione relativa ai rapporti 

intercorsi con i Soggetti Interessati; 
 - gestione di sistemi nazionali e internazionali per il con-

trollo delle frodi ai danni delle banche e degli intermediari 
finanziari; 

 - rilevazione dei rischi finanziari (ad esempio, tramite cen-
trali rischi private per finalità di prevenzione e controllo del 
rischio di insolvenza); 

 - assistenza e consulenza; 
   c)   autorità governative e regolamentari che eventualmente 

ne abbiano titolo, in conformità alle norme di legge e/o rego-
lamentari applicabili e sistemi pubblici informativi istituiti 
presso le pubbliche amministrazioni. 

 I predetti soggetti tratteranno i dati in qualità di autonomi 
Titolari, nell’ipotesi in cui determinino le finalità ed i mezzi 
del trattamento dei Dati Personali, contitolari, qualora deter-
minino congiuntamente con il Titolare dette finalità e mezzi 
del trattamento o, infine, in qualità di responsabili del trat-
tamento ove trattino i Dati Personali per conto del Titolare 
del trattamento. L’elenco aggiornato degli stessi è disponibile 
inviando apposita richiesta al Titolare. 
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 Il Titolare autorizza al trattamento tutti i lavoratori dipen-
denti e i collaboratori, anche occasionali, che svolgono man-
sioni che comportano il trattamento dei Dati Personali rela-
tivi all’operazione. 

 I Dati Personali sono trattati dal Titolare all’interno del 
territorio dell’Unione Europea e non vengono diffusi. Se 
necessario, per ragioni di natura tecnica od operativa, il Tito-
lare si riserva di trasferire i Dati Personali verso paesi al di 
fuori dell’Unione Europea per i quali esistono decisioni di 
“adeguatezza” della Commissione Europea, ovvero sulla 
base delle adeguate garanzie oppure delle specifiche deroghe 
previste dal Regolamento. 

 I Dati Personali saranno conservati: (i) su archivi car-
tacei e informatici della Società (in qualità di Titolare del 
trattamento) e/o del Servicer (in qualità di Responsabile 
del trattamento) e altre società terze che saranno nominate 
anch’esse quali Responsabili del trattamento; (ii) per un 
periodo temporale di 10 anni a decorrere dalla chiusura del 
singolo rapporto da cui originano i Crediti. I Dati Personali 
potranno, altresì, essere trattati per un termine superiore, ove 
intervenga un atto interruttivo e/o sospensivo della prescri-
zione che giustifichi il prolungamento della conservazione 
dei Dati Personali. 

 Si precisa, inoltre, che non verranno trattati “categorie par-
ticolari” di dati personali di cui all’articolo 9 del GDPR. Sono 
considerati tali i dati relativi, ad esempio, allo stato di salute, 
alle convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, alle 
opinioni politiche ed alle adesioni a sindacati. 

 Si informa, infine, che il GDPR attribuisce ai Soggetti 
Interessati gli specifici diritti di cui agli articoli 15 -22, tra 
cui in particolare il diritto di accesso, il diritto di rettifica, il 
diritto alla cancellazione, il diritto di limitazione del tratta-
mento, il diritto di opposizione al trattamento e il diritto alla 
portabilità dei dati. Si informa che i Soggetti Interessati pos-
sono esercitare i propri diritti ai sensi del GDPR nei confronti 
del Titolare del trattamento. 

 Fatto salvo il diritto dei Soggetti Interessati di ricorrere in 
ogni altra sede amministrativa o giurisdizionale, nel caso in 
cui gli stessi ritengano che il trattamento dei Dati Personali 
da parte del Titolare sia effettuato in violazione della Norma-
tiva Privacy, gli stessi potranno proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la protezione dei Dati Personali. 

  Le richieste relative all’esercizio di tali diritti di cui agli 
artt. 15 – 22 del GDPR, ivi compreso il diritto a conoscere i 
destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati sono comu-
nicati, potranno essere avanzate, anche mediante lettera rac-
comandata o posta elettronica a:  

 - Progetto PMI 5 S.r.l., Via Vittorio Alfieri, 1, 31015 Cone-
gliano (TV), Italia, indirizzo email: progettopmi5@pec.spv-
services.eu. 

 Conegliano (TV), 21 luglio 2023   

  Progetto PMI 5 S.r.l. - Società unipersonale -
L’amministratore unico

Fabio Povoledo

  TX23AAB7658 (A pagamento).

    REAL ESTATE SPV PROJECT 2203 S.R.L.
      Società a responsabilità limitata con socio unico costituita 
ai sensi dell’articolo 7.2 della Legge n. 130 del 30 aprile 

1999, così come di tempo in tempo modificata ed integrata  
  In corso di iscrizione all’elenco delle società veicolo per la 

cartolarizzazione - SPV ai sensi del Provvedimento della 
Banca d’Italia del 7 giugno 2017    

  Sede legale: corso Vittorio Emanuele II, n. 24/28 - 20122 
Milano, Italia

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Milano - Monza-Brianza - Lodi

Codice Fiscale: 12249210969

      Avviso di cessione di beni e diritti ai sensi del combinato dispo-
sto degli articoli 4 e 7, comma 1, lett. b  -bis  ) della Legge 
30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”)    

     La società Real Estate SPV Project 2203 S.r.l., una società 
a responsabilità limitata per la cartolarizzazione di proventi 
derivanti dalla titolarità di beni immobili, beni mobili registrati 
e diritti reali o personali aventi ad oggetto i medesimi, costi-
tuita ai sensi degli articoli 7, comma 1, lett. b)  -bis  ) e 7.2 della 
Legge sulla Cartolarizzazione, con sede legale in C.so Vittorio 
Emanuele II, n. 24/28, 20122 Milano, Italia (la “Società”), 
comunica - anche ai fini dell’individuazione dei beni e diritti 
oggetto del relativo vincolo di destinazione ai sensi dell’arti-
colo 7.2, comma 2, della Legge sulla Cartolarizzazione - che, 
nell’ambito di un’operazione di cartolarizzazione in corso di 
realizzazione ai sensi degli articoli 7, comma 1, lett. b)  -bis   ) e 
7.2 della Legge sulla Cartolarizzazione (l’“Operazione di Car-
tolarizzazione”), ha acquistato in data 12 luglio 2023 i beni 
immobili e i diritti reali immobiliari di seguito identificati, 
come in ogni caso identificati e trasferiti ai sensi degli atti 
notarili di compravendita sottoscritti in data 12 aprile 2023 
a rogito del Notaio Carlo Vico di Bologna (iscritto presso il 
collegio notarile della stessa città), (1) tra la Società e il Ven-
ditore 1 (come di seguito definito) e avente numero di raccolta 
48336 e numero di repertorio 142521 e (2) tra la Società e 
il Venditore 2 (come di seguito definito) e avente numero di 
raccolta 48337 e numero di repertorio 142522:  

  1. da COOP Alleanza 3.0 Società cooperativa, con sede in 
Castenaso (BO), frazione Villanova, Via Villanova n. 29/7, 
costituita in Italia, Codice Fiscale e numero Registro Imprese 
03503411203, P. IVA 03503411203 (il “Venditore 1”):  

 a. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Argenta, via Nazionale Ponente n. 4/A e 4/B, identificate al 
catasto fabbricati di detto comune come segue: foglio 111 
particella 205 subb 5, 7 e 8; 

 b. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Bologna, via Amilcare Ponchielli n. 23, identificate al catasto 
fabbricati di detto comune come segue: foglio 296 particella 
1199 subb 19, 20, 21, 11, 22, 23, 15 e 26; 

  c. la comproprietà per la quota indivisa di 1481/10000 su 
porzioni di aree urbane e cabina poste nel comune di Bolo-
gna, via Amilcare Ponchielli snc identificate:  

 - al catasto fabbricati foglio 296 particella 1222, foglio 296 
particella 1223, foglio 296 particella 1224 e foglio 296 par-
ticella 1199 sub 5; 
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 - al catasto terreni foglio 296 particella 1222, foglio 296 
particella 1223 e foglio 296 particella 1224; 

 d. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Bologna, via del Triumvirato n. 89 e 89-A, identificate al 
catasto fabbricati di detto comune come segue: foglio 36 par-
ticella 409 subb 135, 136 e 137; 

 e. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Castel Maggiore, via Antonio Gramsci n. 211, 211/A-211/E, 
identificate al catasto fabbricati di detto comune come segue: 
foglio 11 particella 219 subb 3, 4, 5, 6, 7 e 1; 

  f. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Cavallino, strada statale 16 snc, con annesse aree urbane e di 
terreno pertinenziali, il tutto identificato come segue:  

 - al catasto fabbricati di detto comune al foglio 12: parti-
cella 161 subb 41 e 33; particella 627 sub 1; particella 629; 

 - al catasto terreni di detto comune al foglio 12: particella 627; 
particella 629; particella 497; particella 686 e particella 687; 

 g. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Conegliano, viale Venezia n. 14, identificate al catasto fab-
bricati di detto comune come segue: Sez. Urb. C, foglio 9 
particella 1241 subb 32, 33, 30 e 35; 

 h. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulla porzione 
immobiliare facente parte del fabbricato sito in comune di 
Ferrara, via Modena snc, identificata al catasto fabbricati di 
detto comune al foglio 135 particella 68 sub 24; 

 i. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Modena, via Pietro Giardini n. 474-475, identificate al cata-
sto fabbricati di detto comune come segue: foglio 155 parti-
cella 48 subb 528 e 498; 

 j. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Nonantola, Piazza Ilaria Alpi nn. 16-17-18-19-20-21-22, 
identificate al catasto fabbricati di detto comune come segue: 
foglio 42 particella 240 subb 19, 24, 21, 23 e 11; 

 k. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Parma, via San Leonardo n. 69/A, identificate al catasto fab-
bricati di detto comune come segue: Sez. Urb. 3 foglio 40 
particella 2 subb 53 e 55; 

 l. la comproprietà per la quota indivisa di 338/10000 
su porzione del fabbricato sito nel comune di Parma, via 
San Leonardo snc identificate al catasto fabbricati di detto 
comune come segue: Sez. Urb. 3 foglio 40 particella 2 subb 
45 e 46; 

  m. la comproprietà per la quota indivisa di 338/10000 su 
aree urbane poste nel comune di Parma in via Sal Leonardo 
snc identificate:  

 - al catasto fabbricati di detto comune alla Sez. Urb. 3 
foglio 40 particelle 814, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 877, 
888, 889, 890, 891, 893 e 894; 

 - al catasto terreni di detto comune alla Sezione Cortile 
San Martino come segue: foglio 40 particelle 814, 526, 527, 
528, 529, 530, 531, 877, 888, 889, 890, 891, 893 e 894; 

  n. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sul fabbricato 
sito in comune di Pesaro, via Giovanni Giolitti n. 210-212, 
identificato al catasto di detto comune come segue:  

 - catasto fabbricati: foglio 39 particella 31 e foglio 39 par-
ticella 1189; 

 - catasto terreni: foglio 39 particella 31 e foglio 39 parti-
cella 1189; 

 o. il diritto di piena ed esclusiva proprietà sulle porzioni 
immobiliari facenti parte del fabbricato sito in comune di 
Piacenza, via Emilia Parmense n. 153-155, identificate al 
catasto fabbricati di detto comune come segue: foglio 94 
particella 2 subb 2 e 3; 

  p. la comproprietà per la quota indivisa di 5958/10000 su 
porzione del fabbricato sito nel comune di Piacenza alla via 
Emilia Parmense n. 151 identificate:  

 - al catasto fabbricati: foglio 85 particella 695 sub 39; 
foglio 94 particella 229 e particella 228; 

 - al catasto terreni: foglio 94 particella 229 e 228; foglio 
85 particella 706 e 699; 

 q. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di porzione del 
fabbricato sito del comune di Ravenna alla via Manlio Trava-
glini n. 20A, identificato al catasto fabbricati di detto comune 
Sez. Urb. RA foglio 82 particella 417 sub 16; 

 r. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di porzione del 
fabbricato sito nel comune di Reggio Nell’Emilia alla via 
Mohandas Karamchand Gandhi n. 3, identificato il tutto al 
catasto fabbricati di detto comune come segue: foglio 182 
particella 95 subb 3 e 29; 

 s. comproprietà per la quota indivisa di 500700/1000000 su 
porzione del fabbricato sito nel comune di Reggio Nell’Emilia 
alla via Mohandas Karamchand Gandhi n. 3 identificato al cata-
sto fabbricato di detto comune al foglio 182 particella 95 sub 6; 

 t. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di porzione del 
fabbricato sito nel comune di San Lazzaro Di Savena alla 
via Emilia n. 43, identificato al catasto fabbricati di detto 
comune come segue: foglio 7 particella 205 subb 124 e 116; 

  u. comproprietà per la quota indivisa di 796800/1000000 
su porzione del fabbricato sito nel comune di San Lazzaro Di 
Savena alla via Emilia n. 43, identificati:  

 - al catasto fabbricato di detto comune al foglio 7: particella 
205 sub 115; particella 1187; particella 1188; particella 1189; 
particella 1190, particella 1194 e particella 205 subb 107 e 122; 

 - al catasto terreni di detto comune al foglio 7: particella 
1187, particella 1188, particella 1189, particella 1190 e par-
ticella 1194; 

  v. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di fabbricato sito 
del comune di San Vito Al Tagliamento alla via Pinzano n. 1, 
identificato come segue:  

 - al catasto fabbricati di detto comune al foglio 13: parti-
cella 750 subb 1, 4, 6, 2; particella 41 subb 2, 3; particella 721; 

 - al catasto terreni di detto comune al foglio 13: particella 
41, particella 750 e particella 721; 

  w. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di fabbricato 
sito del comune di Tresignana alla via Giuseppe Romita n. 1, 
identificato come segue:  

 - al catasto fabbricati di detto comune Sez. Tresigallo 
foglio 6 particella 335 e 
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 - al catasto terreni di detto comune foglio 6 particella 335; 
 x. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di porzione del 

fabbricato sito del comune di Udine alla via Gorizia n. 69, 
identificato al catasto fabbricati di detto comune come segue: 
foglio 22 particella 71 sub 17; 

 y. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di porzione del 
fabbricato sito nel comune di Vittorio Veneto alla via Lui-
gino De Nadai n. 33, identificato al catasto fabbricati di detto 
comune come segue: Sezione Urbana F foglio 1 particella 
1453 subb 13, 14, 15 e 9; 

 z. comproprietà per la quota indivisa di 21989/100000 su 
porzione del fabbricato sito nel comune di Vittorio Veneto 
alla via Luigino De Nadai snc, identificato al catasto fabbri-
cati di detto comune alla Sezione Urbana F foglio 1 particella 
1453 sub 16; 

 (gli “Immobili COOP”); 
  2. da Emiliana S.r.l., con sede legale in Castenaso (BO), 

frazione Villanova, Via Villanova n. 29/7, costituita in Italia, 
codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle 
Imprese di Bologna 03163461209, P. IVA 03163461209 (il 
“Venditore 2” e, congiuntamente al Venditore 1, i “Venditori” 
e ciascuno un “Venditore”):  

 aa. il diritto di piena ed esclusiva proprietà di immobile 
facente parte del Parco Commerciale Santa Caterina, sito in 
comune di Bari, Traversa Martiri delle Foibe n. 6/2 e 6/4 
(catastalmente strada Santa Caterina   snc)   e identificato il 
tutto al catasto fabbricati di detto comune come segue: foglio 
37 particella 1828 subb 3, 5 e 2; 

 bb. comproprietà per la quota indivisa di 1078/10000 su 
porzioni del fabbricato sito nel comune di Bari alla strada 
Santa Caterina snc, identificato il tutto al catasto fabbricati 
di detto comune come segue: foglio 37 particella 1833 sub 1, 
foglio 37 particella 1829 sub 1, foglio 37 particella 1827 sub 
1 e foglio 37 particella 1835 sub 1; 

 cc. comproprietà per la quota indivisa di 1078/10000 su 
porzioni del fabbricato sito nel comune di Bari alla strada 
Santa Caterina snc, identificato il tutto al catasto fabbricati 
di detto comune come segue: foglio 37 particella 1828 subb 
6, 7, 8 e 15; 

 (gli “Immobili Emiliana” e, congiuntamente agli Immobili 
COOP, i “Beni”). 

 I Beni, nonché le somme in qualsiasi modo derivanti dai 
medesimi a partire dal 12 luglio 2023 e ogni altro diritto 
acquisito dalla Società nell’ambito dell’Operazione di Car-
tolarizzazione costituiscono patrimonio separato a tutti gli 
effetti da quello della Società e da quello relativo ad altre 
operazioni di cartolarizzazione ai sensi degli articoli 7, 
comma 1, lett. b  -bis  ) e 7.2 della Legge sulla Cartolarizza-
zione che la medesima avesse in ogni tempo a realizzare e 
sono destinati al soddisfacimento dei diritti dei portatori dei 
titoli emessi dalla Società nell’ambito dell’Operazione di 
Cartolarizzazione. 

 Il ruolo di master servicer - ossia di soggetto incaricato 
“della riscossione dei crediti e dei servizi di cassa e paga-
mento e della verifica della conformità delle attività e 
dell’Operazione di Cartolarizzazione alla legge e al prospetto 
informativo” - sarà svolto da ZENITH SERVICE S.P.A. (il 
“Master Servicer”), come specificato nel contratto di servi-

cing e asset management stipulato tra, inter alia, la Società 
e il Master Servicer in data 12 luglio 2023 (il “Contratto di 
Servicing e Asset Management”), ai termini ed alle condi-
zioni ivi indicati. 

 Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7.2, comma 1, 
ultimo periodo e 7.1, comma 8, primo periodo, della Legge 
sulla Cartolarizzazione, la Società ha conferito a ZENITH 
SERVICE S.P.A., compiti di gestione, amministrazione 
e potere di rappresentanza, e in particolare l’incarico di 
“Asset Manager” ai sensi del Contratto di Servicing e Asset 
Management, al fine di porre in essere, anche nell’interesse 
della Società e dei sottoscrittori dei titoli emessi nell’ambito 
dell’Operazione di Cartolarizzazione, talune attività, ricom-
prese tra quelle delegabili a norma di legge, di natura ope-
rativa riguardanti, tra l’altro, l’amministrazione e la gestione 
dei Beni. 

 L’informativa, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016, 
per il trattamento dei dati personali viene resa con comuni-
cazione separata in ossequio a quanto previsto nel Contratto 
di Servicing e Asset Management. 

 19 luglio 2023   

  Real Estate SPV Project 2203 S.r.l. -
L’amministratore unico

dott. Diego Bortot

  TX23AAB7659 (A pagamento).

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE CIVILE DI CATANIA
Sezione Lavoro

      Notifica per pubblici proclami - R.G. 12448 /2022 -
Giudice Chiara Cunsolo    

     Il Tribunale di Catania ha autorizzato la pubblicazione di 
estratto del ricorso proposto da Giancarlo VECCHIO c.f. 
VCCGCR82T28E017U contro M.I.M. con udienza fissata al 
16.11.2023 ore 9. 

 Oggetto del ricorso: riconoscimento di punti 6 nelle gra-
duatorie di terza fascia personale ATA nelle scuole della 
prov. di Catania per svolgimento del servizio militare non in 
costanza di nomina. 

 Sul sito istituzionale del MIM - sezione Atti di notifica - è 
possibile visionare un estratto del ricorso con indicazione di 
tutte le graduatorie interessate ed i punteggi.   

  avv. Giuseppe Limblici

  TX23ABA7662 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI TRIESTE

      Notifica per pubblici proclami -
Estratto sentenza per usucapione    

      Si rende noto che con sentenza n. 396/2023 pubblicata il 
18/07/2023 nel proc. R.G. 1102/2022 il Giudice dott.ssa Glo-
ria Carlesso del Tribunale di Trieste ha così deciso:  

 - l’intervenuta usucapione del pieno diritto di proprietà 
delle porzioni di immobili identificati nel piano Tavolare del 
geom.Zettin quali P.T.1341 c.t.1° di Contovello, p.c.n.2804, 
segnato “B”, contornata dalle lettere “h-n-o-p-q-r-s-t-u-v-
z-i-h” e marcato in verde e P.T.1600 c.t.1° di Contovello, 
p.c.n.2807, segnato “A”, contornata dalle lettere “a-b-c-d-e-
f-g-h-i-l-m-a” e marcato in blu, in favore di Vladimiro Mar-
tincich, nato ad Albona (HR) il 18.08.1955, autorizzandolo a 
conseguirne l’intavolazione a proprio nome.   

  avv. Paola Bardi

  TX23ABA7668 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TARANTO

      Notifica per pubblici proclami -
Domanda di affrancazione - R.G. 1358/2023    

     L’avv. Alessandro Montanaro (C.F. MNTLSN75C22E986H), 
con studio in Martina Franca alla Piazza Roma n. 11, difensore 
della sig.ra Ligorio Anna, nata a Ceglie Messapico (BR) il 
9.04.1948, c.f. LGRNNA48D49C424S, ha chiesto, con ricorso 
ex legge 22.07.1966 n. 607 e s.m.i. datato 10.05.2023, l’affran-
cazione degli immobili siti in Martina Franca alla C.da Carbo-
nico, censiti in C.T. al fg. di mappa 241 p.lla 55 (già particella 
55/A, seminativo arborato di 3^ cl. are 82.00 RD lire 147,60 e 
R.A. lire 69,70) e p.lla 7 (fabbricato rurale, esente reddito, are 
01.87), a lei pervenuti con atto rep. 26.735 (n. 3367 raccolta) 
del 24.05.1972 per Notar Dottor Marcello Percuoco di Martina 
Franca. Detti immobili, a seguito della soppressione nel 2003 
della p.lla 55 del fg. di mappa 241, sono oggi così censiti: C.F. 
fg. 241 p.lla 7 (cat. A/4, cl. 3, 7 vani, Rendita € 379,60). 

 Gli stessi sono gravati da enfiteusi in favore di tale sig.ra 
Pastore Angela Teresa Fu Michele, di cui non si conoscono 
ulteriori generalità. 

 Con decreto (cron. n. 3624/2023 del 08.06.2023) depositato 
il 01/08.06.2023, reso nel procedimento n. 1358/23 R.G.V.G., 
la Presidente del Tribunale di Taranto ha autorizzato la notifi-
cazione per pubblici proclami ex art. 150, III co., c.p.c.. 

 Nel procedimento di affrancazione iscritto al n. 3431/2023 
R.G. con decreto del 5.07.2023 il Giudice Dott. Antonio Pen-
sato ha fissato l’udienza del 24 ottobre 2023 ore 10:15 per la 
comparizione delle parti dinanzi a sé, ordinando la notifica 
all’intestatario del diritto e suoi aventi causa nonché ad even-
tuali creditori ipotecari entro il 15 settembre 2023. 

 Martina Franca lì 10.07.2020   

  avv. Alessandro Montanaro

  TX23ABA7674 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TORINO

      Notifica per pubblici proclami - Ricorso ex art. 709 bis 
c.p.c. per usucapione - R.G. 7728/2023    

     L’avv. Paolo Rossati con studio in Torino via Cibrario 
17, quale rappresentante e difensore di VILLA Edith Ida, 
(C.F.VLLDHD53L58L219A) e VILLA Roberto (C.F. VLLR-
RT61D14L219K), citano VILLA Marianna fu Giuseppe, MOI-
TRE Quintilia, MOITRE Quintilia fu Pietro, Vedova Villa, 
MULATERO Pierino, PEINETTI Domenico, PEYNETTI 
Domenica fu Lorenzo Vedova Villa, RUFFINATTI Clotilde, 
VILLA Antonio, VILLA Antonio fu Pietro, VILLA Attilio, 
VILLA Attilio, fu Pietro, VILLA Augusta, VILLA Giovan Bat-
tista, VILLA Giovan Battista fu Giuseppe, VILLA Giovanni, 
VILLA Giovanni Battista fu Giuseppe, VILLA Leano, VILLA 
Leano fu Pietro, VILLA Lorenzo, VILLA Lorenzo fu Pietro, 
VILLA Luigi, VILLA Luigi fu Pietro, VILLA Maggiorino, 
VILLA Maggiorino fu Pietro, VILLA Maria, VILLA Maria fu 
Giuseppe, VILLA Marianna, VILLA Marianna fu Giuseppe, 
nonché, se defunti, i loro eredi e/o aventi causa a comparire 
il giorno14 novembre 2023 ore 9:30 (aula 65), invitandoli a 
costituirsi ai sensi dell’art. 702 - bis cod. proc. civ., nel termine 
di dieci giorni prima della suddetta udienza, con avvertimento 
che la costituzione oltre il suddetto termine implica le deca-
denze di cui agli artt. 38, 167 e 702  -bis  , commi 4° e 5°, cod. 
proc. civ. e che, in ogni caso, si procederà, per sentire dichia-
rare l’intervenuto acquisto per usucapione in virtù del possesso 
ultraventennale esclusivo, pubblico, pacifico, ininterrotto in 
capo alla sig.ra VILLA Edith Ida e VILLA Roberto (C.F. VLL-
RRT61D14L219K) della piena proprietà, nella misura del 50% 
ciascuno, dei seguenti beni immobili: Comune di Givoletto 
(To), Via Borgonuovo n. snc, piano T-1, foglio 8, particella 932; 
Comune di Givoletto (TO), foglio 8, particella 47, particella 48, 
particella 60, particella 61, particella 62, particella 63, particella 
64, particella 65, particella 66, particella 67, particella 69, parti-
cella 70, particella 136, particella 137, particella 178, particella 
196, particella 197, foglio 11, particella 124, particella 128; 

 Il Giudice dell’intestato Tribunale, con decreto del 22.06.23 
ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ex art. 150 cpc 
del ricorso introduttivo e dell’invito alla mediazione dispo-
nendo altresì che copia del ricorso venisse depositata e affissa 
presso la casa comunale del Comune di Givoletto ed anche 
su di un apposito supporto sito sui mappali oggetto di causa. 

 L’incontro di mediazione (domanda n. 35/2023) è stato 
fissato innanzi l’organismo di mediazione “Noi Conciliamo” 
sito in Torino via Garibaldi 5 in persona del mediatore Avv. 
Sara Laurino per il giorno 21.09.2023 ore 15:00.   

  avv. Paolo Rossati

  TX23ABA7678 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BRINDISI
      Notifica per pubblici proclami -

Affrancazione di fondo enfiteutico    

     Con decreto di accoglimento n. cronol. 9090/2023 
dell’11 maggio 2023 RG. n. 820/23, il presidente del Tri-
bunale di Brindisi, autorizzava la notifica per pubblici pro-
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clami    ex    art. 150 del codice di procedura civile del ricorso 
iscritto al n. 1575/2023 R.G. con cui Arquin Solange Yvette, 
nata in Belgio 28 novembre 1952 e Franchin Marie France, 
nata in Francia 25 gennaio 1951, chiedevano l’affrancazione 
del fondo enfiteutico con fabbricato sito in agro di Ceglie 
Messapica (BR), c.da Iazzo, riportato in catasto fabbricati 
al fg. 110 p.lla 94 sub.1 e in catasto terreni al fg. 3 p.lla 
102. Il giudice designato, dott. Maurizio Rubino, ha fissato 
l’udienza di comparizione parti per il giorno 21 novembre 
2023 e ss.   

  avv. Antonio Ciracì

  TU23ABA7523 (A pagamento).

    EREDITÀ

    PRETURA DEL DISTRETTO DI LUGANO

      Eredità di Maria Antonia Iozzo - Grida per ricerca di eredi    

     Chiunque ritenesse di essere erede della defunta Maria 
Antonia Iozzo, nata Auf der Maur, figlia di Hans Ulrich 
Dominik e Virginia Maria Paoletti nata Conconi, nata a Cro-
glio (TI) il 19.09.1939, attinente di Schwyz (SZ), con ultimo 
domicilio in Paradiso, deceduta a Paradiso il 28.09.2022, 
vedova, è invitato ad annunciarsi alla Pretura di Lugano, 
Sezione 4, entro il termine di un anno dalla prima pubbli-
cazione della presente grida, producendo la documentazione 
attestante il rapporto di parentela. 

 Trascorso tale termine l’eredità sarà devoluta ai soli eredi 
accertati, riservata la petizione di eredità.   

  dott. Gilles Benedick

  TX23ABH7650 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Nomina curatore eredità giacente di Gardiol Ines    

     Con decreto emesso in data 19.07.2023 il Giudice di 
Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dismessa 
da GARDIOL INES nata a TORRE PELLICE il 23.04.1932 
residente in vita in Torino e deceduta in Torino il 23/06/2023- 
RG 17633/2023 

 Curatore è stato nominato avv. DESIREE GASPARI con 
studio in PINEROLO, Corso Porporato n. 25   

  Il cancelliere esperto
dott.ssa Simona D’Angelo

Il curatore
avv. Desirée Gaspari

  TX23ABH7655 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TORINO
  Punti di contatto: Tel: 011388300 - Email: segreteria@

fenogliostudio.it

      Eredità giacente di Bertone Pier Angelo    

     Con decreto emesso in data 14/07/2023 depositato il 
20/07/2023 il Giudice di Torino ha dichiarato giacente l’ere-
dità morendo dismessa da Bertone Pier Angelo nato a Torino 
il 16/08/1930 residente in vita in Torino e deceduto in Torino 
il 27/03/2023 - R.G. n. 15198/2023. 

 Curatore è stato nominato il dott. Andrea Fenoglio con stu-
dio in Torino, corso Trapani n. 106.   

  Il cancelliere
dott.ssa Simona D’Angelo

Il curatore
dott. Andrea Fenoglio

  TX23ABH7663 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TARANTO
Prima Sezione Civile

      Nomina curatore eredità giacente di Zaccheo Ave -
R.G. n. 1188/2023 V.G.    

     Il Tribunale di Taranto con decreto del 02/05/2023 ha 
dichiarato giacente l’eredità di Zaccheo Ave nata a Taranto 
il 06/04/1935 e deceduta in Taranto il 22/03/2021 con ultimo 
domicilio in Taranto in via Polesine n.10, nominando cura-
tore l’avv. Anna Romeo con studio in Martina Franca (TA), 
alla via M. D’Enghien n.3.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Anna Romeo

  TX23ABH7670 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SAVONA

      Nomina curatore eredità giacente di Restagno Adele -
R.G. 1612/2023    

     Il Tribunale di Savona, nella persona del Giudice Dott. Ste-
fano Poggio, con decreto del 26/06/2023 ha dichiarato giacente 
l’eredità di Restagno Adele nata a Savona (SV) il 02/02/1927 
e deceduta ad Albenga il 16/04/2020 con ultimo domicilio in 
Albisola Superiore (SV) Corso Vittorio Poggi n. 50, nominando 
curatore la Dott.ssa Roberta Costa con studio in Albenga via 
Dalmazia n. 1/A. Si invitano i creditori del de cuius a presentare 
le dichiarazioni di credito al curatore e gli eredi e/o chiamati 
alla successione a manifestare eventuale interesse all’eredità. 

 Albenga, 14 luglio 2023   

  Il curatore
dott.ssa Roberta Costa

  TX23ABH7671 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI IVREA

      Nomina curatore eredità giacente di Pietro Garbolino - 
R.G. 423/2023    

     Il Presidente del Tribunale di Ivrea Vincenzo Bevilacqua 
con decreto del 26.4.2023 ha dichiarato giacente l’eredità di 
GARBOLINO Pietro, nato a Torino (TO) il 1 maggio 1961 
e deceduto in Colleretto Giacosa (TO) il 19 settembre 2012, 
nominando curatore l’avv. Paolo Maisto con studio in Ivrea 
(TO), C.so Massimo d’Azeglio, 18. 

 Ivrea, 12 luglio 2023   

  avv. Paolo Maisto

  TX23ABH7675 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LECCO

      Chiusura eredità giacente di Cesana Giuseppe -
R.G. 1028/2009    

     Il Giudice del Tribunale di Lecco, con decreto del 
05/07/2023 ha dichiarato la chiusura dell’eredità giacente del 
Signor Giuseppe Cesana, nato a Erba il 04/03/1955 e dece-
duto a Erba l’1/12/ 2008.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Elsa Caterina Buzzoni

  TX23ABH7676 (A pagamento).

    STATO DI GRADUAZIONE

    TRIBUNALE DI SALERNO

      Eredità rilasciata ex art. 508 c.c. di Schettini Giovanni - 
Stato di graduazione ex art. 499 c.c. e riparto - R.G. 
331/2013    

     Il sottoscritto Avv. Paolo Glielmi, con studio in Eboli (SA) 
Via G. Matteotti n. 63, curatore dei beni dell’eredità del 
defunto Schettini Giovanni, nato a Giffoni Sei Casali (SA) 
il 19.05.1945 e deceduto in Salerno il 26.04.2012, rilasciati 
ex art. 508 c.c. (decreto di nomina del Trib. di Salerno del 
10.07.2021) ed autorizzato con successivo provvedimento 
del Giudice del 04.07.2023 a procedere alla liquidazione 
concorsuale dell’eredità ex art. 530 e 498 e segg. c.c. senza 
l’assistenza di Notaio, dà avviso ai creditori dell’avvenuto 
completamento dello stato di graduazione e del piano di 
riparto relativo all’eredità rilasciata di Schettini Giovanni. 

  Si premette che:  
   a)   in data 26.04.2012 si è aperta la successione “ab inte-

stato” di Schettini Giovanni; 
   b)   gli eredi legittimi di Schettini Giovanni, sigg.ri Orilia 

Annunziata e Schettini Michele, rispettivamente coniuge e 
figlio del medesimo, hanno accettato l’eredità del de cuius con 

beneficio di inventario, ai sensi dell’art. 484 c.c., con dichia-
razione ricevuta dal cancelliere del Tribunale di Salerno, 
sez. dist. di Montecorvino Rovella in data 4.06.2012 n. rep. 
129/2012, trascritta ai RR.II. di Salerno in data 17.07.2012 
ai nn. 27541/23030; 

   c)   che i sigg.ri Schettini Michele e Orilia Annunziata con 
istanza depositata in data 14.05.2013 nella cancelleria V.G. 
del Tribunale di Salerno, sez. dist. di Montecorvino Rovella, 
chiedevano ai sensi dell’art. 507 c.c. l’autorizzazione al rila-
scio dei beni ai creditori e la nomina di un curatore; 

   d)   che con Dichiarazione di Rilascio dei Beni ai Credi-
tori per rogito dott. Roberto Orlando, notaio in Polla, del 
02.08.2013 Rep. n. 21.620 Racc. n. 9.040, si provvedeva a 
dare avviso ai creditori nei modi previsti dall’art. 498 c.c.; 

   e)   che la predetta dichiarazione di rilascio veniva anno-
tata a margine della trascrizione dell’accettazione in data 
05.08.2013 ai nn. 2216/29329; 

   f)   che ai sensi e per gli effetti dell’art. 498 c.c., i creditori 
con domicilio o residenza noti sono risultati: Equitalia Polis 
Spa, Agenzia Entrate; Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, 
Cooperativa Granata a r.l.; International Security Service 
Spa.; Vodafone Omnitel NV. 

 Il precedente curatore dimissionario, previa autorizza-
zione del Tribunale di Salerno, ha proceduto all’accensione 
a nome della procedura presso la Banca Monte dei Paschi 
di Siena Spa fil. Salerno del libretto di deposito nominativo 
n. 34189 intestato alla “Proc. n. 331/13 RVG Eredità beni 
Schettini Giovanni”, posizione sulla quale sono confluite 
tutte le somme derivanti dalla liquidazione delle attività 
ereditarie. 

 Alla data odierna sul predetto libretto di deposito è gia-
cente la somma di € 407.034,14. 

  Stando quando innanzi, sulla scorta delle dichiarazioni di 
credito pervenute e della documentazione acquisita, si pro-
cede ai sensi dell’art. 499 c.c. alla formazione del seguente 
stato di graduazione del passivo dell’eredità rilasciata di 
Schettini Giovanni ovvero:  

 STATO DI GRADUAZIONE 
   A)   SPESE DI PREDEDUZIONE ai sensi dell’art. 511 c.c. 
  1) Spese di amministrazione e gestione della massa eredi-

taria e della procedura:  
 dott. Giuseppe Rago, per onorario consulenza fiscale anni 

2019-2020-2021 e 2022 sino 30.06.2023 € 15.935,24 (paga-
menti già effettuati) 

 dott. Giuseppe Rago per onorario consulenza fiscale 6 
mesi anno 2023 € 1.696,95 (pagamenti già effettuati) 

 2) avv. Giuseppe Taiani, per acconto spese e competenze 
curatore € 3.175,38 (pagamenti già effettuati) 

 3) fornitura elettrica anni 2014 – 2015 € 8.335,43 (paga-
menti già effettuati) 

 4) pagamenti F24 anni dal 2014 al 2019 per iva, irpef, 
ritenute acconto redditi lavoro autonomo - agenti e rappre-
sentanti € 29.695,34 (pagamenti già effettuati) 

  5) Spese relative alla regolarizzazione di quanto difforme 
alle norme urbanistiche necessarie per la stipula dell’atto 
notarile del compendio:  

 - Cila € 177,30 
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 - fattura 2/2023 geom. G. Simeone per Cila e direzione 
lavori demolizione, n. 3 Ape, modifica catastale e relazione 
asseverata € 3.670,00; 

 - fattura 1/2023 Domus Costruzioni Service Srls – lavori 
abbattimento capannone abusivo e smaltimento rifiuti 
€ 21.960,00; 

 - notaio Francesco Ragonese fattura 193/23 cancellazione 
ipoteca € 1.630,00; 

 - avv. Paolo Glielmi, curatore, acconti fondo spese 
€ 1.268,60; 

 - contributo unificato istanza al Collegio vendita immobile 
€ 127,00; 

 - PVP v.s.i. del 01.12.2021 lotto unico € 100,00; 
 - Aste giudiziarie in Linea Spa - fattura 55850/2021 

€ 146,40 
 - PVP v.s.i. del 29.09.2022 lotto unico € 100,00 
 - Aste giudiziarie in Line Spa - fattura 44296/22 € 231,80 
 - avv. Paolo Glielmi, compenso attività delegate - fattura 

5/2023 € 10.581,12; 
 - costo racc.te € 26,20 
 - € 600,00 restituzione cauzione appartamento condotto in 

locazione; 
 - avv. Paolo Glielmi, liquidazione finale compenso curatore 

eredità rilasciata € 33.059,48 comprensivi accessori di legge. 
 totale spese in prededuzione € 132.516,24 (pagamenti già 

effettuati). 
  Residuo da ripartire:  
   B)   IN VIA PRIVILEGIATA: CREDITORI AMMESSI IN 

PRIVILEGIO IPOTECARIO DI PRIMO GRADO SUGLI 
IMMOBILI RILASCIATI IN PONTECAGNANO (SA) 

 Creditore Siena NPL 2018 S.r.l. e per essa, nella sua qua-
lità di procuratrice speciale la JULIET S.p.a. 

 In relazione ai proventi della vendita del compendio 
immobiliare sito in Pontecagnano e dei frutti civili maturati a 
seguito della locazione degli immobili su cui grava l’ipoteca 
di 1 grado spettante ora a Juliet S.p.a.. 

 - Importo precisato 883.226,07 - Importo ammesso 
883.226,07 – Riparto finale € 407.034,14 da pagare. 

  Residuo:  
   C)   Agenzia - Entrate - importo precisato € 414.301,21 - 

Importo ammesso € 414.301,21 - Riparto finale € 0,00 
   D)   Coop. Granata a r.l. - Riparto finale € 0,00 
   E)   Vodafone: Riparto finale € 0,00 
   F)   International Security Service: Riparto finale € 0,00 
 Esauriti i crediti in prededuzione e soddisfatto parzial-

mente il creditore privilegiato di primo grado, si dà atto che 
non residuano ulteriori somme di denaro e che i residui crediti 
privilegiati ed i crediti chirografari non saranno soddisfatti. 

 Le spese necessarie alla pubblicazione in   G.U.   dello stato 
di graduazione andrà a diminuire il credito riconosciuto al 
creditore ipotecario di primo grado. 

  Ex art. 501 c.c. del presente stato di graduazione, viene 
dato avviso mediante:  

 - comunicazione a mezzo pec, raccomandata A.R. ai credi-
tori di cui è noto il domicilio; 

 - pubblicazione di Estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana: decorsi trenta giorni dalla data di pub-
blicazione, senza reclami, il presente stato di graduazione 
diverrà definitivo e si procederà all’erogazione delle somme 
indicate.   

  Il curatore dell’eredità rilasciata
avv. Paolo Glielmi

  TX23ABN7673 (A pagamento).

    PROPOSTA DI CONCORDATO

    FEDERICI STIRLING S.P.A.
      in amministrazione straordinaria    

      Proposta di concordato fallimentare ai sensi dell’art. 78 
D. Lgs. 270/99 e degli artt. 214 e 124 L.F.    

     I Commissari Straordinari della procedura in epigrafe prof. 
avv. Luigi Farenga, prof. avv. Lucio Francario e prof. avv. 
Attilio Zimatore, preso atto dell’avvenuto deposito in data 
3 luglio 2023 presso la Cancelleria Fallimentare del Tribu-
nale di Roma, su autorizzazione del Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy in data 23 giugno 2023, di proposta di 
concordato da parte delle società Europa Investimenti S.p.A. 
e Sagitta SGR S.p.A. (la Proposta), provvedono con la pre-
sente inserzione alla sua pubblicazione ad ogni effetto di 
legge, informando che, ai sensi dell’art. 214, comma 3 Legge 
Fallimentare le eventuali opposizioni alla Proposta da parte 
di ogni interessato potranno essere presentate nella Cancelle-
ria del medesimo Tribunale (sezione fallimenti) nel termine 
perentorio di trenta giorni, decorrente dalla data della pre-
sente pubblicazione. 

 Tribunale di Roma 
 Sezione Fallimenti 
 Amministrazione Straordinaria n. 2/2002 
 “Federici Stirling S.p.A. in AS” 
 con sede in Roma, Piazza delle Libertà n. 20 - 192, 
 codice fiscale 06131121003 e partita I.V.A. 06131121003, 
 PEC: federicistirlingspa.2002roma@pecamministrazione-

straordinaria.it 
 Commissari Straordinari: Prof. Avv. Luigi Farenga, Prof. 

Avv. Lucio Francario, Prof. Avv. Attilio Zimatore 
 DOMANDA PER L’OMOLOGA DELLA PROPOSTA 

DI CONCORDATO FALLIMENTARE EX ART. 78 D.LGS 
N.270/1999 e artt. 214 e 124 R.D. 267/1942 L.F. 

 - EUROPA INVESTIMENTI S.P.A., società di diritto ita-
liano, con sede legale in Milano, Via Lanzone n. 31, capi-
tale sociale Euro 14.000.000,00 interamente versato, codice 
fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro 
delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Milano 09439410151, 
R.E.A. MI-1294831, in persona del legale rappresentante 
Dott. Daniele Patruno (Allegato 1; di seguito, “Europa Inve-
stimenti” o il “Proponente”), p.e.c. europainvestimenti@pec.
europainvestimenti.com, e 
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 - SAGITTA SGR S.P.A., società di diritto italiano, con 
sede legale in Milano, Corso Vittorio Emanuele n. 24-28, 
capitale sociale di euro 9.170.956,00, iscritta al Registro delle 
Imprese di Milano, codice fiscale e n. iscrizione al Registro 
delle Imprese 01653630564, e partita IVA 01527180382, 
Gruppo IVA 11407600961, numero REA MI – 1659749, rap-
presentata dall’amministratore delegato dott. Claudio Nar-
done (CF NRDCLD74E29L049N), p.e.c. sagittasgr@pec.
sagittasgr.it (Allegato 2; di seguito, la “SGR”), non in proprio 
ma quale società di gestione del fondo di investimento alter-
nativo chiuso e riservato ad investitori professionali denomi-
nato SGT ACO Umbrella (Italy) Fund, (di seguito il “Fondo” 
o l’“Assuntore”). 

 entrambe assistite, ai fini del presente procedimento 
e di ogni sua successiva fase, giusta procura in calce al 
presente atto, dall’Avv. Francesco Saltelli (C.F. SLTFN-
C82L04H501O), – il quale dichiara di voler ricevere le even-
tuali comunicazioni al numero di fax 06.62284992 e/o all’in-
dirizzo di posta elettronica certificata francescosaltelli@ordi-
neavvocatiroma.org – ed elettivamente domiciliata presso il 
suo studio sito in Roma, Viale Parioli n. 59. 

 PREMESSO CHE 
 - con sentenza n. 1031 del 29 luglio 2002, il Tribunale di 

Roma ha dichiarato lo stato di insolvenza della Federici Stir-
ling S.p.A. e nominato quali Commissari Straordinari la dott.
ssa Laura M.C. Montana Trezza, il Prof. Mario Sica e l’Avv. 
Pietro M. Tantalo, poi sostituiti dal Prof. Avv. Luigi Farenga, 
dal Prof. Avv. Lucio Francario e dal Prof. Avv. Attilio Zima-
tore (di seguito i “Commissari Straordinari” o semplicemente 
i “Commissari”); 

 - con decreto del 20 settembre 2002, la Federici Stir-
ling S.p.A. (di seguito, “Federici” o la “Procedura”) è stata 
ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria ai 
sensi dell’art 30 del D.lgs. 270/99; 

 - oltre alla Federici, altre società del medesimo gruppo 
sono state ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria, ossia la Costruzioni Italia Labaro S.p.a. (di 
seguito “CIL in AS”) e la Zeffiro S.c. a r.l. (di seguito 
“Zeffiro in AS”) – nel prosieguo, congiuntamente definite 
unitamente a Federici, le “Società del Gruppo Federici in 
AS” e/o “Società del Gruppo”– con nomina dei medesimi 
Commissari; 

 - a seguito della presentazione di alcune manifestazioni 
di interesse ricevute in via informale dai Commissari circa 
la volontà di presentare una proposta concordataria a valere 
sulle Società del Gruppo Federici in AS, quest’ultimi, in 
considerazione della consistenza dell’attivo e del passivo 
delle varie società e dell’avanzamento delle operazioni 
liquidatorie, hanno ritenuto utile e potenzialmente conve-
niente per i creditori concorsuali, la presentazione di propo-
ste di concordato ex art. 78 D.Lgs n.270/1999 per le Società 
del Gruppo; 

 - in ragione di tale decisione, con avvisi pubblicati sul Sole 
24Ore ed il Corriere della Sera, in data 14 ottobre 2021, i 
Commissari hanno inviato soggetti potenzialmente inte-
ressati a manifestare il proprio interesse alla proposizione 
di domanda di concordato relativamente alle Società del 
Gruppo Federici in AS, e/o anche verso solo una di esse (di 
seguito l’ “Invito”); 

 - aderendo al suddetto Invito, con ricorso del 28 febbraio 
2022, Europa Investimenti e la SGR, hanno depositato (  cfr.   
Allegato 3) una proposta di concordato ai sensi degli artt. 214 
e 124 l. fall. a valere sulla Federici (di seguito la “Proposta 
di Concordato”); 

 - successivamente al suddetto deposito, i Commissari con 
comunicazione a mezzo PEC del dì 8 aprile 2022 (  cfr.   Alle-
gato 4) hanno richiesto “[…] la disponibilità a migliorare le 
rispettive proposte prevendo espressamente che, ove i paga-
menti in prededuzione fossero inferiori agli importi indicati, 
tale differenza sia ugualmente corrisposta dall’assuntore e 
vada ad incrementare le somme destinate al pagamento dei 
creditori chirografari (con conseguente miglioramento della 
percentuale ad essi attribuita)”; 

 - in riscontro a tale richiesta, con comunicazione a mezzo 
pec del 12 aprile 2022 (  cfr.   Allegato 5), Europa Investimenti 
e la SGR hanno confermato la propria disponibilità a pro-
cedere secondo le indicazioni dei Commissari e, pertanto, a 
far sì che ove i pagamenti in prededuzione dovessero essere 
inferiori agli importi indicati nella Proposta di Concordato, 
la relativa differenza che dovesse emergere verrà corrisposta 
dall’assuntore in favore dei creditori chirografari, andando 
così ad incrementare la percentuale di soddisfazione prevista 
in loro favore. In ragione di tale nuova previsione, Europa 
Investimenti e la SGR S.p.A., hanno predisposto la “Nota ad 
integrazione e modifica della proposta concordataria deposi-
tata il 28.02.2022” – contenente la previsione sopra descritta 
e allegata unitamente alla comunicazione sub. allegato 5; 

 - successivamente alla relazione ed al parere reso dai Com-
missari in esito alla comparazione e valutazione sulle propo-
ste ricevute, trasmesso in data 31 maggio 2022 al Comitato di 
Sorveglianza (nel prosieguo “CDS”), quest’ultimo, dapprima 
con verbale del 29 giugno 2022 ed in seguito con verbale 
del 7 settembre 2022, ha posto dei rilievi circa il trattamento 
previsto nelle proposte in merito ai cd. Creditori irreperibili 
e alle previsioni di cui all’art. 117 l.fall.; 

 - alla luce di quanto evidenziato dal CDS, i Commissari 
– con comunicazione del 13 luglio 2022 (  cfr.   Allegato 6) e 
con successiva del 30 settembre 2022 (  cfr.   Allegato 7), hanno 
chiesto agli offerenti di modificare le proposte per superare 
il rilievo formulato ed Europa Investimenti (e la   SGR)  , dap-
prima con comunicazione del 13 luglio 2022 (  cfr.   Allegato 
8) e poi con comunicazione del 30 settembre 2022 (  cfr.   Alle-
gato 9), nell’aderire alla richiesta avanzata, ha confermato la 
propria disponibilità “a voler applicare le disposizioni di cui 
all’art. 117 l.fall.   ratione temporis   applicabile”; 

 PREMESSO ALTRESÌ CHE 
 - al 30 settembre 2022, termine concesso dai Commissari 

per ricevere delle proposte di concordato anche sulla CIL in 
AS e Zeffiro in AS, la società Lio Bai Management S.r.l. (di 
seguito “LIO Bai”), unitamente ad Efeso 2 S.r.l. (in qualità 
di assuntore), ha presentato una proposta di concordato su 
entrambe le suddette società nonché una proposta di concor-
dato migliorativa sulla Federici; 

 - in esito alle analisi eseguite sulle proposte presentate da 
Lio Bai Management S.r.l. (ed Efeso 2 S.r.l.) su CIL in AS e 
Zeffiro in AS, è risultato che tali proposte non erano merite-
voli di parere favorevole e, pertanto, non sono state sottopo-
ste al vaglio del CDS concludendo di fatto qualsivoglia   iter   
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concordatario sulle suddette società; diversamente, in merito 
alla proposta migliorativa depositata su Federici, stante il 
vantaggio per i creditori concorsuali, in data 30 novembre 
2022 i Commissari hanno fatto istanza al Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, già Ministero dello Sviluppo 
Economico (di seguito “MIMIT”) per essere autorizzati ad 
espletare dinanzi al Notaio, dott. Igor Genghini, una “gara di 
rilanci” tra le due società offerenti, Europa Investimenti (e 
la   SGR)   e LIO Bai (ed Efeso 2 S.r.l.), al fine di individuare 
l’offerta più conveniente per i creditori chirografari, partendo 
da una base d’asta di Euro 10.027.111,94 (corrispondente 
all’8.5% del passivo accertato in grado chirografario); 

 - il CDS ha rilasciato il proprio parere favorevole in data 
5 gennaio 2023; 

 - il MIMIT, con provvedimento del 12 gennaio 2023, ha 
autorizzato l’espletamento della suddetta procedura competi-
tiva di rilanci tra gli offerenti; 

 - in data 1 febbraio 2023, dinanzi al suddetto Notaio, si è 
tenuta la procedura competitiva, all’esito della quale Europa 
Investimenti (e la   SGR)   sono state dichiarate “aggiudicatarie 
definitive” per l’importo di Euro 10.077.144,94 (diecimilio-
nisettantasettemilacentoquarantaquattromila/94), così come 
si evince dal verbale di aggiudicazione a firma del notaio 
incaricato (rep. 73716) –   cfr.   Allegato 10; 

 - in ragione della suddetta aggiudicazione definitiva, in 
data 13 marzo 2023 Europa Investimenti e la SGR hanno 
inviato ai Commissari il testo della Proposta di Concordato 
integrato alla luce delle richieste/modifiche medio tempore 
avanzate dagli organi della procedura (i.e. risparmi sugli 
oneri in prededuzione da corrispondere in favore dei credi-
tori chirografari e applicazione dell’art. 117 l.fall.   ratione 
temporis  ) nonché la nuova percentuale offerta in favore dei 
creditori chirografari stante l’aggiudicazione definitiva del 
1 febbraio 2023 (di seguito la “Proposta di Concordato Defi-
nitiva” –   cfr.   Allegato 11); 

 - in data 17 marzo 2023 i Commissari hanno espresso il 
loro parere sulla Proposta di Concordato Definitiva (  cfr.   Alle-
gato 12); 

 - acquisito il parere del CDS in data 20 aprile 2023 (  cfr.   
Allegato 13) e depositata l’istanza di autorizzazione al depo-
sito ex art. 78 D.lgs 270/1999 (di seguito la “Data di Presen-
tazione dell’Istanza di autorizzazione” –   cfr.   Allegato 14), il 
MIMIT ha emesso in data 23 giugno 2023 il decreto ministe-
riale con il quale autorizza il deposito presso il competente 
Tribunale di Roma della Proposta di Concordato Definitiva a 
valere sulla procedura Federici (  cfr.   Allegato 15); 

 - la presente Proposta di Concordato Definitiva viene 
quindi presentata (i.e. depositata) – di seguito “Data di Pre-
sentazione della Domanda” - in esecuzione dell’autorizza-
zione del MIMIT con conferma della volontà del Proponente 
(Europa Investimenti) e dell’Assuntore (i.e. il Fondo) di 
voler dare esecuzione al decreto ministeriale. 

 Tutto ciò premesso, stante le modifiche e integrazioni 
sopra descritte e alla luce dell’ottenimento dei pareri e delle 
autorizzazioni necessarie, Europa Investimenti S.p.A., quale 
Proponente, e la SGR, non in proprio ma quale società di 
gestione del Fondo, formulano la seguente proposta di 
concordato ai sensi degli artt. 214 e 124 l. fall., nella ver-
sione definitiva formulata in data 13 marzo 2023, ai sensi 

dell’art. 78 del D. Lgs. n. 270/99 (  cfr.   Allegato 11), autoriz-
zata dal MIMIT con decreto ministeriale del 23 giugno 2023 
(  cfr.    Allegato 15), ed i cui contenuti vengono qui di seguito 
esposti:  

 1. IL PROPONENTE E L’ASSUNTORE 
 1.1 Il Proponente 
 A beneficio dei creditori, prima ancora di entrare nel 

merito della proposta, si ritiene opportuno soffermarsi breve-
mente nella presentazione del Proponente e della sua attività 
di impresa. 

 Europa Investimenti è una società di diritto italiano facente 
parte del gruppo Arrow Global Group Plc che agisce in qua-
lità di investitore, asset manager e credit servicer anglosas-
sone (con sedi a Manchester e Londra) specializzato nell’ac-
quisto, gestione e valorizzazione di crediti problematici. 

 Nella più ampia strategia di asset management del Gruppo 
Arrow, la SGR, anch’essa facente parte del menzionato 
gruppo, in data 24 marzo 2021, ha istituito un fondo di inve-
stimento alternativo chiuso e riservato ad investitori profes-
sionali denominato SGT ACO Umbrella (Italy) Fund specia-
lizzato in opportunità di investimento nel settore degli assets 
cd. distressed (il “Fondo”). Il Fondo – focalizzato sul mer-
cato italiano - è promosso dal fondo paneuropeo, denomi-
nato Arrow Credit Opportunities (“ACO”), specializzato in 
investimenti cd. distressed, che ha raccolto un commitment 
complessivo dai propri investitori pari ad Euro 1,7 miliardi. 

 Il Fondo - deputato a realizzare l’operazione concordataria 
- potrà contare sulle risorse finanziare messe a disposizione 
dai propri investitori (segnatamente,   ACO)  . In particolare, il 
Fondo ha raccolto – alla data odierna - un commitment pari 
ad Euro 225 milioni, incrementabile in funzione delle oppor-
tunità di investimento future. 

 In tale contesto, Europa Investimenti agisce quale advisor 
della SGR, supportando quest’ultima – per conto del Fondo 
- nella ricerca, analisi e strutturazione di operazioni di inve-
stimento “distressed” sul mercato italiano, incluse operazioni 
di concordato fallimentare, preventivo, accordi di ristruttura-
zioni di debiti e piani di risanamento. 

 In tale ambito, Europa Investimenti può vantare una lunga 
e consolidata esperienza, nonché una storia di successo, nella 
costruzione e successiva realizzazione, in proprio o per conto 
terzi, di operazioni di finanza straordinaria. 

 Nata nel 1988, Europa Investimenti è stata una delle prime 
società in Italia a costituirsi come advisor di un fondo d’inve-
stimento dedicato alla realizzazione di operazioni di finanza 
straordinaria nel settore del private equity. 

 Attualmente, sotto la guida di un management con una lunga 
e comprovata esperienza nel settore, Europa Investimenti è ope-
rante principalmente nell’ambito delle c.d. special situations, 
ossia situazioni complesse di varia origine e natura (procedure 
concorsuali, crediti incagliati o in sofferenza, partecipazioni 
azionarie in aziende in stato di crisi o decozione, ecc.). 

 Ad oggi Europa Investimenti è impegnata (sia direttamente 
sia in qualità di advisor) in varie procedure concorsuali, in 
veste di terzo assuntore ovvero di proponente del concordato, 
promosse dinanzi a diversi tribunali. Per un elenco delle 
operazioni di concordato recentemente concluse si rimanda 
all’Allegato 11 allegato alla presente proposta. 
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 Prima di entrare nel merito della proposta concordataria, si 
ritiene opportuno premettere, anche in relazione a quanto pre-
visto dall’art. 124 (e 127) 1° comma, l. fall., che sia Europa 
Investimenti che le società del Gruppo Arrow Global (inclusa 
la   SGR)  , così come i soci di queste, sono terzi rispetto alla 
società fallita e ai suoi soci. 

 1.2 L’Assuntore 
 Nel concordato fallimentare la proposta può essere diret-

tamente presentata da un terzo, anche non creditore, ed anzi 
la proposta del terzo si avvantaggia di una fascia protetta di 
un anno (art. 124 l. fall. e art. 240 ccii), periodo nel quale al 
debitore è inibita la presentazione della proposta. 

 Tanto nel concordato preventivo, quanto per il concordato 
straordinario, si prevede la figura dell’assuntore; viceversa, 
pur essendo la fattispecie statisticamente più ricorrente, la 
figura dell’assuntore non è espressamente prevista nel con-
cordato fallimentare (art. 124 l. fall.) laddove, però, si sta-
bilisce che la proposta possa essere presentata da un terzo. 

 In ogni caso, per sgombrare ogni dubbio al riguardo, deve 
precisarsi che è pacifico che nel concordato fallimentare vi 
possa essere l’intervento di un assuntore; a tale conclusione 
si perveniva partendo dalla previsione (allora allocata negli 
artt. 124, 2° comma e 137, 4° comma, l. fall.) che gli obblighi 
di adempimento del concordato potessero essere assunti da 
un terzo, formula poi esportata nella più generale previsione 
dell’intervento di un terzo, ove, però vi sono ancora richiami 
al lemma “assunti” che evoca, appunto, la figura dell’assun-
tore. 

 Il profilo che, qui, rileva è costituito dalla necessità di 
indagare il rapporto fra chi propone il concordato e chi lo 
assume e, in particolare, se sia possibile la scissione propo-
nente/assuntore e quali effetti si producano per le rispettive 
posizioni. Orbene, le due figure (proponente e assuntore) 
vanno considerate distinte perché ben può capitare che vi 
sia un terzo (o i creditori) che formula(no) la proposta e un 
assuntore che è chiamato ad adempierla, al modo di chi deve 
adempiere alla obbligazione conseguente alla promessa del 
fatto del terzo (art. 1381 c.c.). Proponente è chi formula la 
domanda giudiziale di concordato ai sensi dell’art. 124 l. 
fall.; assuntore è colui che si assume le obbligazioni dirette 
ad adempiere la proposta. 

 L’assuntore del concordato è figura ben nota nel sistema 
previgente, risalente nella prassi sin dagli anni Trenta. L’as-
suntore è, secondo la lezione corrente, chi si assume l’onere 
concordatario e, se del caso, chi diviene il destinatario degli 
attivi del debitore. L’assuntore può partecipare al procedi-
mento concordatario ma non è necessario che vi partecipi. 

 La posizione dell’assuntore è quella di chi subentra nella 
posizione giuridica del curatore, fatta di diritti e di obblighi, 
di beni e di azioni, assumendo un debito che a quel punto 
diviene in debito “proprio”. L’assuntore assume una obbli-
gazione verso i creditori del fallito promettendo il loro sod-
disfacimento in una certa misura in corrispettivo di utilità 
che potranno pervenirgli dal patrimonio del debitore, utilità 
che nella maggior parte dei casi si identificano nel trasferi-
mento dei valori attivi compresi nella procedura concorsuale. 
L’assuntore altro non è che un “responsabile” che si assume 
l’onere del concordato. Ai fini del concordato ciò che dav-
vero rileva, è che vi sia un patrimonio responsabile (addi-

zionale) sul quale far gravare le obbligazioni concordatarie. 
Quello che conta, più di tutto, è il fatto che il patrimonio 
responsabile sia autonomo e non sottoposto al rischio di con-
fusione con altre obbligazioni assunte. Queste postulazioni 
nascono dalla ricostruzione storica del fenomeno assun-
zione. In particolare, deve ricordarsi che l’assunzione altro 
non è che l’approdo (con la legge fallimentare del 1942) di 
un percorso sviluppatosi già nell’Ottocento quando si pose 
in evidenza che un concordato fallimentare poteva essere 
apprezzato soltanto con la presenza di un ulteriore patrimo-
nio responsabile. Un ulteriore patrimonio che poteva essere 
quello di chi si costituiva garante o fideiussore, ma con la 
precisazione che il garante non sembrava avere un “ritorno” 
della propria obbligazione se non con la stipulazione di patti 
(i cc.dd. patti para-concordatari) separati con il fallito. La 
cessione dei beni a chi prestava le garanzie si rivelò, quindi, 
lo strumento più duttile per rendere corrispettiva la presta-
zione di una garanzia. Ed allora, se si volge l’attenzione alla 
genesi dell’istituto, balza in evidenza che ciò che davvero 
rileva sopra ogni altra cosa, è la offerta ai creditori di un ulte-
riore patrimonio responsabile. Non serve che quel patrimonio 
responsabile appartenga ad un soggetto, perché è più che suf-
ficiente che vi sia un patrimonio responsabile, dotato di piena 
autonomia e funzionalizzato al soddisfacimento dei creditori. 
D’altronde una sorta di dualismo, quantomeno formale, pare 
rinvenibile proprio nella sistematica della Legge Marzano 
ove l’unico soggetto legittimato ad avanzare la proposta 
di concordato è rappresentato dai Commissari Straordinari 
(art. 4  -bis  , primo comma, D.L. 347/2003) e tale proposta può 
prevedere, appunto, “l’attribuzione ad un assuntore delle atti-
vità delle imprese interessate dalla proposta di concordato”. 

 Si ritiene opportuno sin da ora chiarire che il Fondo può 
senz’altro rivestire il ruolo di Assuntore nel senso che l’as-
sunzione del debito concordatario viene “caricata” sul Fondo. 

 Difatti, la stessa normazione secondaria (RBI) prevede 
espressamente che sia in capo al fondo la prestazione e l’as-
sunzione di prestiti (sebbene, con criteri prudenziali, “Gli 
OICR possono assumere prestiti, direttamente o tramite 
società controllate”). L’attribuzione al fondo del ruolo di 
assuntore rappresenta un elevato indice di affidabilità per i 
creditori concordatari in quanto nel fondo è garantita la dop-
pia separazione patrimoniale (rispetto al gestore e rispetto ai 
sottoscrittori del fondo), talché i creditori non subiscono il 
rischio della sopravvenienza di debiti diversi in capo all’as-
suntore, debiti che potrebbero minarne la solvibilità. Il fondo, 
infatti, può assumere soltanto le obbligazioni strettamente 
inerenti alle operazioni di investimento indicate nel regola-
mento di gestione del singolo fondo. Vi è, poi, un secondo 
indice di affidabilità costituito dal fatto che i fondi di investi-
mento e le corrispondenti società di gestione sono sottoposti 
alla vigilanza della Banca d’Italia e della CONSOB. 

 Queste, dunque, le ragioni per le quali, ai fini che qui inte-
ressano, non esiste alcuna obiezione in ordine al fatto che il 
ruolo di assuntore sia rivestito dal Fondo, mentre quello di 
proponente da Europa Investimenti. 

 L’assuntore (cioè il Fondo) sarà dunque l’unico respon-
sabile per l’adempimento delle obbligazioni derivanti dalla 
presente Proposta, senza che Europa Investimenti sia in alcun 
modo interessata dalle stesse. 
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 1.3 Opzione di designazione di un terzo destinatario degli attivi 
 La Proposta – come si vedrà   infra   – contiene anche la 

previsione, del tutto naturale, che gli attivi della Procedura 
siano trasferiti all’Assuntore. L’Assuntore, però, può avere 
interesse a che una porzione degli attivi, per una migliore 
organizzazione, sia acquisita da un soggetto-terzo che risul-
terà, però, solo il destinatario degli attivi senza assumere 
alcuna obbligazione: infatti, l’obbligazione di adempimento 
del concordato grava sull’Assuntore, mentre sul Proponente 
grava l’obbligazione di far sì che l’Assuntore si impegni, 
senza rispondere (se del caso) dell’inadempimento dell’As-
suntore. 

 Ad avviso del Proponente, la proposta può, dunque con-
templare come possibilità quella per cui l’Assuntore, prima 
del decreto di omologazione del concordato, al modo di 
quanto prevedono gli artt. 1401 ss. c.c., sia facoltizzato a 
nominare un terzo come mero destinatario del trasferimento 
di tutto o parte degli attivi. 

 La nomina avverrà non oltre il deposito del ricorso ex 
art. 214, secondo comma, l. fall. per l’avvio del giudizio di 
omologazione. 

 2. IL PASSIVO DELLA PROCEDURA 
 In base alle informazioni comunicate al Proponente, lo 

Stato Passivo, al netto dei tre riparti parziali già effettuati, 
risulta composto come illustrato nel prosieguo. 

 2.1 Spese ed oneri in prededuzione per le residue spese di 
procedura stimati in complessivi Euro 1.500.000,00 (inclusa 
IVA, accessori di legge e ritenute d’acconto, ove applicabili). 

  Sulla base delle informazioni fornite dai Commissari Stra-
ordinari, alla data del 30 settembre 2021 (nel prosieguo la 
“Data di Riferimento”), i costi prededucibili (ex art. 111, 
1° comma, n. 1, l. fall.) da sostenere sino alla chiusura 
della Procedura, vengono quantificati in complessivi Euro 
1.500.000,00; tale importo ricomprende:  

   i)   le spese e gli oneri in prededuzione già maturati alla Data 
di Riferimento (come di seguito definita) quali, a mero titolo 
esemplificativo, depositi cauzionali, affitto della sede, etc.; 

   ii)   il compenso dovuto ai Commissari, al lordo dell’I.V.A. 
e degli altri accessori di legge, ove applicabili, siccome liqui-
dato dal MISE a seguito dell’approvazione del rendiconto 
finale ex art. 213 l. fall.; 

   iii)   i compensi di spettanza dei legali e dei consulenti della 
Procedura, al lordo dell’I.V.A. e degli altri accessori di legge, 
ove applicabili, per l’attività professionale svolta e da svol-
gersi sino all’Omologazione Definitiva come   infra   definita, 
ivi compresi gli ulteriori costi relativi ai consulenti che la 
Procedura potrà incaricare a supporto del processo competi-
tivo attualmente in corso; 

   iv)   gli altri costi ed oneri, imposte e tasse ed altri costi minori; 
   v)   tutte le spese amministrative, le imposte e i tributi non-

ché ogni altro onere prededucibile a carico della massa, ivi 
inclusa l’imposta di registro dovuta in caso di omologazione 
della presente Proposta, così come ogni altra imposta applica-
bile relativamente ai trasferimenti degli attivi della Procedura. 
Al riguardo si ricorda che, in ragione del principio generale di 
solidarietà passiva nel pagamento, ex art. 57 del DPR n. 131 
del 26 aprile 1986, il relativo onere fiscale grava su entrambe 
le parti contraenti, ivi inclusa, pertanto, la Procedura; 

 La predetta stima, che peraltro si ritiene ampiamente suffi-
ciente alla copertura degli oneri prededucibili sopraindicati, 
è funzionale al calcolo del fabbisogno concordatario com-
plessivo e, quindi, della somma oggetto dell’Apporto (come 
definito al successivo Capitolo 4), ma non limita gli impegni 
dell’Assuntore, il quale dichiara sin d’ora di farsi carico inte-
gralmente dei ridetti oneri ai sensi di quanto di seguito dispo-
sto nella presente Proposta ed impregiudicata la limitazione 
di responsabilità di cui al successivo Capitolo 7. 

 2.2 Crediti chirografari per complessivi Euro 
117.968.719,13 

 La rappresentazione della massa dei crediti chirografari 
ammessi in via definitiva allo Stato Passivo, alla Data di 
Riferimento, tenuto conto anche dei crediti successivamente 
ammessi e delle modifiche al passivo intervenute sino alla 
Data di Riferimento, nonché delle transazioni in corso di 
perfezionamento, ammonta ad Euro 117.968.719,13, come 
esposto nell’ Allegato 12. 

 2.3 Ricorsi per insinuazione ultra-tardiva allo Stato Pas-
sivo in prededuzione per Euro 609.500,00 

 In base alle informazioni trasmesse al Proponente, ad 
oggi sono pendenti richieste di insinuazione ultra-tardiva ex 
art. 101 l.fall., al rango prededucibile per Euro 609.500,00 
oltre interessi, come esposto nell’ Allegato 13. 

 2.4 Crediti chirografi ammessi con riserva per Euro 
906.648,34 

 Alla Data di Riferimento i crediti chirografari ammessi con 
riserva allo Stato Passivo della Procedura ammontano a com-
plessivi Euro 906.648,34, come esposto nell’ Allegato 13. 

 2.5 Crediti Potenziali da re-insinuazione ex art. 70 l.fall 
per Euro 14.068.146,53 

 Alla Data di Riferimento i crediti potenziali (i.e. rischi) 
massimi da re-insinuazione ex art. 70 l.fall allo Stato Pas-
sivo della Procedura ammontano a complessivi Euro 
14.068.146,53, come esposto nell’ Allegato 13. 

 3. L’ATTIVO DELLA PROCEDURA 
  La presente Proposta prevede che al momento della definitività 

del decreto di omologa del concordato ai sensi degli artt. 78 D.lgs 
n.270/1999 e 214 l.fall. (ed in quanto compatibili artt. 129 e 130 
l. fall.) e, pertanto, dal passaggio in giudicato del relativo provve-
dimento (di seguito, la “Omologazione Definitiva”), interverrà la 
cessione, automatica e secondo le modalità di seguito dettagliate, 
all’Assuntore (od eventualmente ai soggetti da lui designati come 
meglio specificato in seguito), di tutti i beni che costituiscono l’at-
tivo della Procedura e di tutte le azioni di pertinenza della massa 
(ed autorizzate dal MISE, ove tale autorizzazione sia richiesta 
per legge) e di quelle che saranno proposte sino al deposito della 
domanda di concordato presso la Cancelleria del Tribunale di 
Roma ai sensi dell’art. 214 l. fall. e quindi, più in generale – ma 
con le eccezioni di seguito indicate - di tutti gli attivi che attual-
mente risultano nella titolarità della Procedura (oltre che di quelli 
che dovessero sopravvenire, anche successivamente all’Omolo-
gazione Definitiva) e che qui di seguito si elencano:  

 3.1 La liquidità disponibile della Procedura 
 In base alle informazioni trasmesse al Proponente da parte 

dei Commissari, le somme ad oggi presenti sui conti cor-
rente della Procedura, alla Data di Riferimento, ammontano 
ad Euro 8.746.552,99 (di seguito le “Giacenze”). 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-7-2023 Foglio delle inserzioni - n. 87

  Ebbene, parte delle suddette Giacenze, non possono essere 
considerate quali “importi disponibili” e, pertanto, utilizza-
bili per un riparto in favore dei creditori concorsuali, ciò in 
quanto non ancora acquisite dalla Procedura a titolo defini-
tivo; più in particolare:  

   i)   Euro 4.441.690,55, quale importo ancora sub-iudice, 
quindi non immediatamente disponibile, incassato dalla 
Procedura in ragione dell’azione di revocatoria intrapresa 
nei confronti di Banca Carige [  cfr.   Sentenza della Corte 
d’Appello di Roma n. 1664/2014 (RGN 2936/2010)] e, ad 
oggi, in fase di riassunzione dinanzi alla Corte di Appello di 
Roma giusta Ordinanza della Corte Suprema di Cassazione 
n. 48/2022 (RGN 6886/2015). 

   ii)   Euro 297.830,08, quale importo ancora sub-iudice e, 
pertanto, non immediatamente disponibile, incassato all’esito 
della sentenza 3988/2006 del Tribunale di Firenze relativa 
al decreto ingiuntivo ottenuto dalla Procedura nei confronti 
dell’Università di Siena. 

 Da ciò ne consegue che alla Data di Riferimento (a) l’ef-
fettiva liquidità disponibile per i creditori concorsuali deve 
ritenersi pari ad Euro 4.007.032,36 (di seguito “Liquidità 
Disponibile”); (b) la liquidità vincolata all’esito dei giu-
dizi richiamati ai punti   i)   e   ii)   deve ritenersi pari ad Euro 
4.739.520,63 (nel prosieguo “Liquidità Vincolata”). 

 Si precisa che la Liquidità Disponibile viene messa a 
disposizione dei creditori per il loro soddisfacimento secondo 
il piano di pagamenti di cui al successivo Capitolo 4 e, per-
tanto, non verrà trasferita all’Assuntore con l’Omologazione 
Definitiva (sul punto si evidenzia che, in ragione del mancato 
trasferimento all’Assuntore di tale Liquidità Disponibile, ai 
fini del corretto calcolo dell’imposta di registro, tale importo 
non si dovrà computare ai fini della base imponibile). 

 3.2 Le azioni revocatorie, restitutorie e/o risarcitorie, ivi 
incluse le azioni di responsabilità, le azioni di accertamento 
e recupero dei crediti nonché le ulteriori azioni già promosse 
o autorizzate e/o che dovessero essere autorizzate sino alla 
Omologazione Definitiva 

  In base alle informazioni ricevute, alla Data di Riferi-
mento, risultano pendenti le seguenti azioni:  

 - Revocatoria fallimentare nei confronti di Banca Carige, 
di cui pende il giudizio di riassunzione dinanzi alla Corte di 
Appello di Roma giusta Ordinanza n. 48/2022 della Suprema 
Corte di Cassazione; 

 - Revocatoria fallimentare nei confronti di Banca Intesa, 
pendente dinanzi la Suprema Corte di Cassazione; 

 - Revocatoria fallimentare nei confronti di Banca Monte dei 
Paschi di Siena (quale incorporante della Banca Antoniana Popo-
lare Veneta), pendente dinanzi la Suprema Corte di Cassazione; 

 - Contenzioso pendente dinanzi alla Suprema Corte di 
Cassazione e relativo alla pretesa creditoria avanzata dalla 
Procedura nei confronti dell’Università di Siena; 

 - Contenzioso intrapreso dalla “Omega Concept Impianti 
e Sistemi S.p.A. (già Augusto Castagnetti S.p.A.)” nei con-
fronti della “Università degli Studi di Siena” e nel quale è 
stata chiamata in causa anche la Procedura – Giudizio presso 
la Corte d’Appello di Firenze, R.G. n. 2508/2012. 

 Ciò premesso, si rivolge rispettosa istanza alla Proce-
dura affinché, in data anteriore all’eventuale Omologazione 
Definitiva, provveda (i) a riassumere, entro i termini di cui 

all’art. 392 c.p.c., dinanzi alla Corte di Appello di Roma il 
giudizio di revocatoria intrapreso nei confronti di Banca 
Carige (giusta Ordinanza n. 48/2022 della Suprema Corte 
di Cassazione), (ii) a riavviare, tutte le ulteriori eventuali 
azioni che nella Procedura sarebbero oggetto di eventuale 
necessaria autorizzazione (ivi incluse eventuali costituzioni 
di parte civile in procedimenti penali) e (iii) le azioni, di 
qualsiasi tipo, attualmente allo studio, qualora ne ricorrano 
i presupposti. 

 Con riferimento a tali azioni, tutte oggetto di cessione 
(anche in virtù del trasferimento all’Assuntore dei diritti 
controversi sottostanti) ed ai conseguenti giudizi, si dichiara 
espressamente che, per effetto della Omologazione Defini-
tiva del concordato, la Procedura sarà liberata da ogni e qual-
siasi effetto pregiudizievole, a qualunque titolo derivato e 
derivante. Resteranno comunque cedute all’Assuntore anche 
tutte le pretese e/o diritti e conseguenti azioni già presenti 
anteriormente nel patrimonio della società ove anche non 
ancora azionate. 

 Infine, si specifica che l’Assuntore, in caso di esito vit-
torioso delle azioni intraprese cedute, agirà direttamente 
nei confronti della parte soccombente per ottenere la resti-
tuzione del pagamento revocato, o quanto oggetto di con-
danna, sostituendosi ex art. 111 c.p.c. alla Procedura e, per 
essa, ai Commissari Straordinari nei cui confronti, in caso di 
soccombenza dell’Assuntore, si assume di contro ogni più 
ampio impegno di manleva. 

 3.3 L’attivo immobiliare 
 Sono ricomprese nell’attivo della Procedura cinque unità 

immobiliari commerciali, tutte localizzate in via Sequals, 
Roma, ai numeri civici 14, 16, 18, 21 e 24, e posti auto in 
Via Arta Terme 145, Roma. 

 3.4 I crediti fiscali maturati e maturandi 
 Sono ricompresi tutti i crediti fiscali (nessuno escluso) 

vantati dalla Procedura, ancorché da utilizzarsi in compensa-
zione con debiti fiscali sorti in corso di procedura, ivi inclusi 
quelli che insorgeranno a seguito della dichiarazione dei red-
diti finale fatta dai Commissari Straordinari a chiusura del 
periodo unico d’imposta. 

  Sulla base di quanto comunicato dalla procedura, i crediti 
fiscali maturati alla Data di Riferimento sono i seguenti:  

 i. Euro 943.961,31 come crediti per ritenute subite su inte-
ressi attivi, 

 ii. Euro 341.015,00 come credito IVA maturato in corso di 
procedura, relativamente al periodo d’imposta 2020. 

 Si specifica che, in caso di liquidazione dei rimborsi rela-
tivi a tali posizioni creditorie, l’Assuntore, sostituendosi alla 
Procedura, sarà l’unico soggetto autorizzato a riscuotere e 
quietanzare tutti i mandati di pagamento eventualmente 
emessi in dipendenza di esse. 

 3.5 Tutti gli altri attivi di qualsiasi natura 
 Sono ricompresi tutti gli altri attivi di qualsiasi natura, 

nessuno escluso, di titolarità della Procedura o della società 
attualmente in A.S. che a qualsiasi titolo dovessero soprav-
venire anche successivamente all’Omologazione Definitiva. 

 Alla data dell’Omologazione Definitiva, quindi, l’Assun-
tore assumerà, da un lato, le obbligazioni di pagamento in 
favore dei creditori della Procedura, nei limiti di quanto pre-
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visto al successivo Capitolo 4 e, dall’altro, subentrerà, nella 
qualità di cessionario, in tutti i diritti di proprietà e di credito 
od altri, nessuno escluso, nonché in tutte le eventuali azioni 
di pertinenza della massa autorizzate (ove necessario) e/o 
proposte sino alla data di deposito della presente domanda. 

 4. IL PIANO DI CONCORDATO 
 I - La presente Proposta viene strutturata con il trasferi-

mento all’Assuntore di ogni attivo come sopra precisato e 
complessivamente individuati al precedente Capitolo 3, fatta 
eccezione per la Liquidità Disponibile che sarà utilizzata per 
la soddisfazione dei creditori attribuendosi ai Commissari 
Straordinari l’incarico di procedere alla distribuzione della 
stessa. 

 Tenuto conto (i) delle attuali consistenze dell’attivo, liquido 
e non liquido, come rappresentate al precedente Capitolo 3, 
e (ii) dell’ammontare del passivo concorsuale e degli oneri 
prededucibili, così come dettagliato nel precedente Capitolo 
2 - le cui entità, come ivi illustrate, costituiscono presupposto 
della presente offerta concordataria anche ai fini di quanto 
previsto al successivo Capitolo 7 - per effetto dell’Omolo-
gazione Definitiva, l’Assuntore, a fronte del trasferimento 
di ogni residuo attivo (come meglio sopra ed in seguito pre-
cisato), si farà carico di pagamenti per complessivi massimi 
Euro 9.458.792,42 (di seguito l’ “Apporto”) che verrà versato, 
come   infra   disciplinato, al netto dell’importo garantito per il 
contenzioso di cui al punto 2.3 e le re-insinuazioni ex. art. 70 
l.fall di cui al punto 2.5, in via definitiva sul conto della Pro-
cedura e nella disponibilità immediata dei Commissari. 

 Si precisa che la corresponsione dell’Apporto nelle mani 
dei Commissari Straordinari rappresenterà il momento ese-
cutivo della Proposta da parte dell’Assuntore con pieno 
effetto liberatorio nei confronti di quest’ultimo rispetto ad 
ogni creditore, che verrà pertanto direttamente pagato dai 
Commissari come   infra   specificato. 

 L’Apporto andrà ad incrementare la Liquidità Disponibile 
della procedura, che rimarrà nella disponibilità dei Commis-
sari i quali, dovranno utilizzarla secondo la normativa falli-
mentare, ferme le precisazioni di seguito indicate. 

  I Commissari utilizzeranno l’Apporto e la Liquidità Dispo-
nibile della procedura (di Euro 4.007.032,36) distribuendo 
tali somme in favore dei creditori concorsuali con le seguenti 
modalità:  

 i. Pagamento integrale degli oneri prededucibili (inclusa 
l’I.V.A., gli accessori di legge e le ritenute, ove applica-
bili), per un ammontare omnicomprensivo stimato in Euro 
1.500.000,00; 

  Le suddette somme saranno pagate senza indugio e comun-
que «con dilazione non superiore a quella imposta dai tempi 
tecnici della procedura» che in ogni caso non eccederà:  

 a. 30 (trenta) giorni dalla data dell’Omologazione Defini-
tiva, per gli oneri prededucibili maturati e già liquidati alla 
suddetta data; 

 b. 30 (trenta) giorni dalla liquidazione per gli oneri prede-
ducibili maturati ma non ancora liquidati alla data di Omolo-
gazione Definitiva; 

 c. 30(trenta) giorni dalla richiesta per gli oneri prededu-
cibili maturandi dalla data di Omologazione Definitiva alla 
cessazione della Procedura (data chiusura partita   IVA)  . 

 ii. Pagamento integrale dei creditori chirografari definiti-
vamente ammessi, nonché quelli ammessi con riserva, nella 
percentuale del 8,542% (ottovirgolacinquecentoquarantadue) 
del nominale ammesso allo stato passivo, per un ammontare 
di Euro 10.154.593,04, già al netto dell’importo di Euro 
1.201.731,75 accantonato dall’Assuntore in via preventiva 
per le possibili re-insinuazioni ex art. 70 l.fall., fermo quanto 
previsto ai successivi. 

 Il pagamento dei crediti chirografari ammessi definitiva-
mente avverrà entro 90 (novanta) giorni lavorativi decorrenti 
dalla data di Omologazione Definitiva. 

 Il pagamento dei crediti chirografari ammessi con riserva 
avverrà nel termine di 30 (trenta) giorni lavorativi decorrenti 
dal passaggio in giudicato del provvedimento di sciogli-
mento della riserva in favore di ogni singolo creditore nella 
misura in cui, una volta sciolta la relativa riserva, lo stesso sia 
definitivamente ammesso al passivo della Procedura. 

 iii. Pagamento integrale dei creditori che alla Data di 
Riferimento abbiano presentato domanda di insinuazione 
ultra-tardiva in prededuzione ex art. 101 l.fall. (i.e. Euro 
609.500,00 oltre interessi), a patto che risultino titolati a 
richiedere il pagamento degli importi reclamati e che siano 
ammessi definitivamente al passivo della Procedura. 

  Alla luce di quanto sopra si evidenzia che con il suddetto 
Piano di concordato - riepilogato nell’Allegato 14 - i creditori 
chirografari troveranno soddisfazione per il proprio credito 
ammesso allo stato passivo in una percentuale complessiva 
del 15,201% di cui:  

   i)   il 6,659% - quale percentuale già liquidata dalla Pro-
cedura con i n. 2 riparti parziali eseguiti in data 3.06.2013 e 
25.08.2017; e 

   ii)   un ulteriore 8,542% in ragione della percentuale offerta 
dall’Assuntore con il presente ricorso per concordato. 

  Il Proponente e l’Assuntore, stante le previsioni di cui 
all’“Invito a Manifestare interesse all’ammissione alla data 
room ed a proporre domanda di concordato ex art. 78 del 
D.lgs. n.270/1999 per la società del Gruppo Federici in A.S.” 
pubblicato il 14.10.2021 (di seguito l’“Invito”), intendono 
comunque precisare che:  

   a)   la liquidazione della percentuale del pagamento offerto ai 
creditori chirografari, sia di quelli risultanti dallo stato passivo, 
sia di quelli che si insinueranno all’esito dei contenziosi in corso, 
avverrà ad opera dei Commissari entro i termini sopra indicati 
e comunque entro e non oltre il limite massimo di dodici mesi 
dall’Omologazione Definitiva e/o dal definitivo provvedimento 
di ammissione allo stato passivo, specificando inoltre che, nella 
denegata e non creduta ipotesi in cui i pagamenti - per causa 
imputabile all’Assuntore - dovessero essere eseguiti in tempi 
superiori ai sei mesi dall’Omologazione Definitiva (e fermo 
restando il limite massimo di dodici mesi), ai creditori verranno 
corrisposti anche gli interessi legali per il periodo “superiore a 
sei mesi” e fino al momento dell’effettivo pagamento. 

   b)   ogni pagamento che dovrà essere eseguito dall’Assun-
tore sarà effettuato mediante strumenti bancari quali assegno 
circolare e/o bonifico bancario. 

 II - Tutti i pagamenti previsti nella presente Proposta 
dovranno essere effettuati a cura dei Commissari nel pieno 
rispetto dell’ordine delle cause legittime di rango e prela-
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zione. Con la conseguenza che, qualora i crediti prededucibili 
risultassero di entità superiore agli importi sopra precisati, 
gli eventuali eccedenti fabbisogni troveranno risorsa nella 
provvista destinata al pagamento dei creditori chirografi che, 
conseguentemente, diminuirà Euro per Euro. 

 Si precisa che la stima degli oneri prededucibili è rela-
tiva alle spese di procedura e agli oneri in prededuzione, 
maturati e maturandi, da sostenersi a partire dalla Data di 
Riferimento sino all’Omologazione Definitiva, a cui dovrà 
aggiungersi (quale componente già compreso nella mede-
sima stima) l’importo relativo all’imposta di registro. I paga-
menti di eventuali oneri prededucibili che i Commissari Stra-
ordinari dovessero effettuare a partire dalla data del presente 
ricorso sino all’Omologazione Definitiva, andranno decurtati 
dall’importo complessivamente stimato dall’Assuntore per 
gli oneri in prededuzione. 

 Inoltre, considerato che i pagamenti concordatari illustrati 
al paragrafo I presuppongono l’esattezza delle consistenze 
degli attivi siccome indicati al Capitolo 3, nell’eventualità in 
cui, alla data di Omologazione Definitiva, fosse riscontrata 
una riduzione nella consistenza della liquidità, l’Assuntore 
garantirà l’adempimento delle obbligazioni concordatarie 
assunte mediante riduzione Euro per Euro dell’offerta ai cre-
ditori chirografari. 

 Qualora, invece, l’importo liquidato degli oneri prede-
ducibili risulti inferiore alla stima di Euro 1.500.000,00 
così come determinata al precedente Capitolo 2 paragrafo 
1, l’eventuale risparmio sarà liberato a favore dei creditori 
chirografari mediante integrazione Euro per Euro del riparto 
concordatario. 

 III - Qualora, in sede di esecuzione del concordato, dovesse 
riscontrarsi l’esistenza di eventuali creditori privilegiati, i 
Commissari provvederanno al pagamento integrale degli 
ulteriori crediti mediante riduzione Euro per Euro dell’im-
porto offerto ai creditori chirografari così come sopra disci-
plinati. Il pagamento delle suddette somme avverrà senza 
indugio e comunque «con dilazione non superiore a quella 
imposta dai tempi tecnici della procedura» che in ogni caso 
non eccederà i 60 (sessanta) giorni lavorativi decorrenti dalla 
data dell’Omologazione Definitiva. 

 Nel caso in cui, invece, dovesse verificarsi una variazione 
in aumento dell’ammontare dei creditori chirografari concor-
renti, anche per eventuali errori materiali occorsi nelle comu-
nicazioni tra Proponente e i Commissari Straordinari, fermo 
restando anche in questa ipotesi quanto previsto ai sensi del 
precedente paragrafo I, il pagamento di tali creditori avverrà 
alle stesse condizioni degli altri creditori chirografari concor-
renti con conseguente riduzione della percentuale di soddi-
sfazione prevista in favore degli stessi ai sensi della presente 
proposta. 

 IV - In ossequio a quanto previsto dall’art. 135 l. fall., cia-
scun creditore della Procedura, subordinatamente al ricevi-
mento del pagamento delle somme al medesimo dovute e con 
efficacia a partire dal momento di ricevimento di tale paga-
mento, si riterrà aver rinunciato a qualsiasi ulteriore pretesa, 
diritto, ragione od azione relativa al pagamento del saldo o a 
qualsiasi altro titolo, in dipendenza, causa o in connessione 
dei/con i rispettivi crediti, sia nei confronti della Procedura 
sia nei confronti dell’Assuntore. 

 V - Qualora si dovesse riscontrare la irreperibilità di uno o 
più creditori (a mero titolo d’esempio, società cessate), così 
che le somme loro offerte in forza della presente Proposta 
non possano essere corrisposte nei tempi previsti, si appli-
cherà quanto disposto dall’art. 117 L.F.   ratione temporis   
applicabile. 

 VI - Con riferimento a tutti i pagamenti di cui al presente 
Capitolo 4, l’Assuntore si riserva il diritto di compensare gli 
importi dovuti ai relativi creditori con l’eventuale controcre-
dito derivante dalle azioni o dai crediti ceduti verso gli stessi 
alla data di Omologazione Definitiva ovvero con ogni altra 
modalità estintiva per legge della obbligazione. 

 VII - Si precisa che l’Assuntore si farà carico anche 
dell’eventuale re-insinuazione ex art. 70 L.F. con riguardo 
alle somme che dovessero essere versate a titolo definitivo, 
a seguito di sentenza passata in giudicato, dai soggetti con-
venuti in giudizio di revocatoria, garantendo agli stessi la 
restituzione di un importo in misura pari alla percentuale 
offerta ai creditori chirografari in base alla presente propo-
sta moltiplicata per l’importo eventualmente ammesso. Il 
pagamento avverrà tramite restituzione di una porzione degli 
importi corrisposti a titolo definitivo sulle revocatorie, corri-
spondente al relativo credito ex art. 70 L.F. moltiplicato per 
la percentuale concordataria riconosciuta ai creditori chiro-
grafari nella presente proposta (i.e. 8,542%). 

 VIII - Come anticipato nel Capitolo 1, con riferimento a 
tutti i beni oggetto di trasferimento all’Assuntore, il Propo-
nente intende riservarsi la facoltà di indicare un terzo sog-
getto, tra cui anche eventuali società veicolo costituite ai 
sensi della Legge 130/1999 oppure OICR, quale cessionario 
a cui trasferire l’intero e/o una parte dell’attivo della Proce-
dura. Tale nomina, perché sia valida ed efficace, dovrà avve-
nire entro e non oltre la data di Omologazione Definitiva. 

 IX - Considerato che l’Apporto è stato calcolato da parte 
del Proponente sulla base della situazione cristallizzata alla 
Data di Riferimento, resta inteso che qualunque eventuale 
ulteriore liquidità venisse acquisita, per qualsiasi ragione, 
successivamente a tale data, verrà utilizzata dai Commis-
sari per il soddisfacimento dei creditori concorsuali, con 
conseguente riduzione, Euro per Euro, dell’Apporto versato 
dall’Assuntore. 

 X - La soddisfazione dei crediti ammessi con riserva allo 
Stato Passivo (tenuto conto dei diritti di regresso), avverrà 
nei termini ed alle condizioni formulate nella presente propo-
sta, (a) previa verifica della dichiarazione espressa rilasciata 
dal creditore che attesti il mancato o parziale recupero del 
credito medesimo, (b) tenuto altresì conto di quanto ricevuto 
e/o ancora da ricevere dai garanti o dall’obbligato principale, 
e comunque (c) nei limiti degli importi ammessi. 

 5. LE GARANZIE ACCESSORIE E LE MODALITÀ DI 
ESECUZIONE DEL CONCORDATO 

 5.1 Le garanzie accessorie della proposta di concordato 
 L’Assuntore presterà per l’Apporto ulteriore garanzia, ai 

termini e alle condizioni indicate nel precedente Capitolo 4, 
mediante il rilascio di fideiussione bancaria, a prima richie-
sta, emessa da primaria banca italiana (BPER Banca S.p.A., 
ovvero Banco BPM S.p.A., ovvero altra istituzione bancaria 
nazionale di comparabile standing) per un importo pari ad 
Euro 9.458.792,42 (di seguito la “Fideiussione”) inclusivo 
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della maggiorazione richiesta nell’Invito a copertura dei cre-
diti da re-insinuazione ex art. 70 l.fall., ancorché gli stessi 
siano già garantiti autonomamente come previsto al punto 
VII del precedente Capitolo 4. L’Assuntore si impegna a 
depositare la suddetta fideiussione in originale, una volta 
ottenuta l’autorizzazione del Ministero ex. art. 78 del D.lgs 
270/1999, unitamente alla proposta di concordato presso la 
cancelleria del Tribunale di Roma entro 30 giorni dalla rice-
zione dell’autorizzazione sopra citata. 

 L’Assuntore, inoltre, si impegna a dare comunicazione 
dell’avvenuto deposito ai Commissari a mezzo raccomandata 
A.R. ovvero PEC. 

 L’Assuntore specifica inoltre che la Fideiussione:   i)   sarà 
sospensivamente condizionata all’efficacia della proposta di 
concordato ai sensi dell’art. 130 l.fall.;   ii)   attribuirà ai Commis-
sari la legittimazione ad escuterla nell’interesse della massa dei 
creditori e conterrà la previsione del foro esclusivo di Roma. 

 In corrispondenza della progressione degli adempimenti 
concordatari, la Fideiussione perderà automaticamente di 
efficacia, riducendosi proporzionalmente alle obbligazioni 
assolte. A tal fine, il Proponente, di concerto con l’Assun-
tore, provvederà a formulare apposita istanza ai Commis-
sari, i quali autorizzeranno la riduzione dell’importo della 
Fideiussione verificati gli adempimenti concordatari ovvero, 
qualora il Proponente, sempre d’intesa con l’Assuntore, ne 
facesse esplicita richiesta, accordargli la facoltà di sostituire 
la Fideiussione con una avente le medesime caratteristiche, 
ma di differente minor importo. 

 La Fideiussione sarà pari all’importo delle obbligazioni 
concordatarie assunte dall’Assuntore in base alla Proposta, 
al netto delle disponibilità liquide della Procedura alla data 
di presentazione della Fideiussione. 

 La Fideiussione resterà valida ed efficace sino alla com-
pleta esecuzione del concordato e costituirà, unitamente alle 
disponibilità liquide della Procedura, garanzia integrale delle 
obbligazioni di pagamento assunte dall’Assuntore. Essa sarà 
escutibile dalla Procedura per l’ammontare dell’Apporto 
eventualmente non versato. 

 In ogni caso, eseguiti tutti i pagamenti concordatari previsti 
dalla Proposta, i Commissari riconsegneranno all’Assuntore 
la Fideiussione (così come eventualmente ridotta) ovvero la 

 Fideiussione rilasciata in sua sostituzione, che dovrà per 
conseguenza intendersi automaticamente cessata e priva di 
efficacia. 

  La Fideiussione dovrà altresì essere restituita dai Com-
missari all’Assuntore, intendendosi, per conseguenza, auto-
maticamente cessata e priva di efficacia, nei seguenti casi e 
termini:  

   i)   entro 15 giorni dalla definitività del provvedimento con 
cui viene rigettata l’omologazione, nel caso in cui il concor-
dato, pur in assenza di opposizioni dei creditori, non venga 
omologato; 

   ii)   nel caso di omologazione del concordato, contestual-
mente al versamento da parte dell’Assuntore dell’Apporto 
nei termini indicati nella proposta. 

 Qualora successivamente alla Data di Riferimento alcuni 
degli attivi della Procedura, liberi da gravami, dovessero 
essere realizzati, anche per mezzo di cessione e/o per effetto 

di accordi transattivi, il corrispondente ricavato si intenderà 
far parte degli attivi di pertinenza della Procedura da utiliz-
zare per effettuare i pagamenti concordatari previsti, andando 
conseguentemente a ridurre per pari importo sia l’Apporto, 
sia il corrispondente importo della Fideiussione. 

 Allo stesso modo, l’Apporto e l’importo della Fideiussione 
si ridurranno conseguentemente laddove, successivamente 
al deposito della Proposta e fino alla data di Omologazione 
Definitiva, dovessero intervenire eventi, anche dovuti ad atti 
della Procedura o del Proponente (ad esempio mediante la 
stipula di accordi di postergazione e/o di accollo), che deter-
minino l’incasso di somme o la riduzione dei debiti da soddi-
sfare secondo quanto previsto nella presente proposta. 

 Laddove i predetti accordi con i creditori fossero raggiunti 
successivamente al versamento dell’Apporto, gli eventuali 
pagamenti previsti in favore di detti creditori non dovranno 
più essere considerati ai fini del riparto concordatario, con 
relativa liberazione in favore dell’Assuntore della corrispon-
dente liquidità. 

 Infine, i Commissari restituiranno all’Assuntore le dispo-
nibilità liquide che dovessero residuare sui conti correnti 
della Procedura all’esito dei pagamenti concordatari effettivi. 

 5.2 Il trasferimento dell’attivo concordatario all’Assuntore 
 In ragione anche alle garanzie sopra indicate relative 

all’adempimento delle obbligazioni assunte con la presente 
Proposta, l’Omologazione Definitiva comporterà la cessione 
all’Assuntore (e/o ai soggetti terzi da lui nominati come detto 
più sopra), automatica, dietro semplice richiesta tramite PEC 
dell’Assuntore, e secondo le modalità di seguito dettagliate, 
di tutti i beni, pretese, crediti (tributari compresi) e diritti, 
anche sopravvenienti, che costituiscono/costituiranno l’at-
tivo della Procedura, e che dovranno essere trasferiti all’As-
suntore purgati da qualsivoglia vincolo o gravame, nonché di 
tutte le azioni, anche di pertinenza della massa, pendenti alla 
data di Omologazione Definitiva, fatta eccezione per la liqui-
dità disponibile, che sarà anzitutto utilizzata dai Commissari, 
per eseguire i pagamenti concordatari previsti dal presente 
ricorso di cui al precedente Capitolo 4. 

 Per quel che concerne la Liquidità Vincolata si evidenzia 
che a seguito dell’Omologazione Definitiva, la stessa sarà 
accreditata su di un conto corrente intestato all’Assuntore ma 
operativo a firma congiunta dell’Assuntore e di almeno uno 
dei Commissari. 

 La Liquidità Vincolata potrà essere utilizzata (i.e. svinco-
lata) solamente 

 • all’esito dei giudizi di cui al Paragrafo 3.1   i)   e   ii)   e, per-
tanto, al passaggio in giudicato del provvedimento che defi-
nirà ogni singolo contenzioso ad oggi pendente; ovvero 

 • in caso di accordo conciliativo che l’Assuntore, quale 
successore a titolo particolare nel diritto controverso, potrà 
eventualmente sottoscrivere con le controparti a definizione 
tombale del singolo contenzioso. 

 6. RUOLO E RESPONSABILITÀ DELL’ASSUNTORE 
 L’Assuntore dichiara di limitare la propria responsabilità ai 

soli creditori definitivamente ammessi allo stato passivo della 
Procedura e a quelli che abbiano proposto domanda di ammis-
sione tardiva alla data di presentazione della presente propo-
sta, sempre in quanto e per quanto definitivamente ammessi 
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allo stato passivo, nonché ai crediti dei convenuti soccom-
benti in azioni revocatorie nel caso in cui venisse avanzata 
richiesta di re-insinuazione ex art. 70 l.fall. (nella percentuale 
concordataria riconosciuta ai creditori chirografari). 

 Le limitazioni di responsabilità dell’Assuntore, descritte 
nel presente paragrafo, devono intendersi estese anche a qual-
sivoglia domanda formulata nei confronti della Procedura 
dinanzi ad un Tribunale che non sia quello fallimentare e/o 
che non abbia seguito il rito previsto dagli artt. 93 e ss. L.F. 

 Resta altresì inteso che l’apporto di risorse da parte dell’As-
suntore è limitato e circoscritto, nel massimo, all’Apporto, nei 
termini ed alle condizioni di cui alla presente proposta, non assu-
mendosi lo stesso alcuna ulteriore obbligazione di pagamento. 
Pertanto, per effetto dell’Omologazione Definitiva, l’Assuntore 
non sarà tenuto, a qualsivoglia titolo, a corrispondere alcun 
pagamento in eccesso rispetto agli importi stabiliti nel prece-
dente Capitolo 4 e analiticamente riportati nell’Allegato 14 che 
si ribadisce verranno pagati ai creditori a cura dei Commissari. 

 Si precisa che la corresponsione dell’Apporto “nelle mani” 
dei Commissari rappresenterà il momento esecutivo della 
Proposta da parte dell’Assuntore con pieno effetto liberato-
rio nei confronti di quest’ultimo rispetto ad ogni creditore. 

 Il Proponente si riserva il diritto di revocare e/o rifor-
mulare la proposta qualora risultino depositate domande di 
ammissione tardiva di credito o opposizioni allo Stato Pas-
sivo ulteriori (o per importi diversi) rispetto a quelle indi-
cate nella presente proposta; ovvero l’attivo e/o il passivo 
della Procedura risultino nei fatti sostanzialmente difformi 
da quanto indicato nella presente Proposta. 

 7. CONCLUSIONI 
 La proposta di concordato sopra indicata risulta di assoluta 

convenienza per i creditori concorrenti, sia in termini di attualiz-
zazione del valore dei contenziosi in favore della massa pendenti 
che in termini di importo recuperato, rispetto all’alternativa della 
prosecuzione dell’attività liquidatoria da parte degli Organi della 
Procedura, stante la pendenza di giudizi il cui esito è ancora sot-
toposto ad incertezza con riferimento sia all’an, sia al quantum, 
sia alle tempistiche richieste per la conclusione delle attività di 
recupero, attività che sono, per definizione, attività immateriali 
oggetto di notevole alea e indeterminatezza e comunque motivo 
di notevoli costi (spese legali, rischio di condanna al pagamento 
delle spese avversarie in ipotesi di soccombenza). 

 L’immediata chiusura della Procedura, infatti, consentirà 
di non dover sopportare alcun ulteriore costo o alea, neppure 
relativamente ai giudizi in corso, in quanto tutte le spese ver-
ranno sostenute dall’Assuntore. 

 In aggiunta si consideri che, anche laddove in caso di pro-
secuzione della Procedura dovessero liberarsi medio tempore 
disponibilità per riparti parziali, le somme distribuibili sareb-
bero certamente inferiori in considerazione della necessità di 
dover disporre, comunque, l’accantonamento generico del 
20% delle liquidità di cui all’art. 113, comma 1, L.F.; 

  Considerato dunque lo scenario di incertezza che caratte-
rizza l’alternativa della prosecuzione dell’attività liquidatoria 
da parte degli Organi della Procedura, la presente proposta è 
conveniente per tutti i creditori perché:  

   i)   elimina l’alea circa ulteriori riparti e rende certi gli 
importi spettanti ai creditori; 

   ii)   rende altrettanto certi e pressoché immediati i tempi di 
pagamento di detti importi; 

   iii)   elimina i costi di gestione della procedura e di realizzo 
dell’attivo, ivi inclusi gli eventuali rischi di condanna alle 
spese in caso di soccombenza nei giudizi pendenti. 

 Per una corretta valutazione della presente Proposta da 
parte dei creditori, va altresì considerato che, per i creditori 
chirografari il cui credito sia sottoposto al regime IVA, vi 
sarebbe l’ulteriore vantaggio di poter chiedere a rimborso 
l’IVA a suo tempo versata sulla quota di credito non soddi-
sfatta dalla proposta concordataria, con l’effettivo recupero 
di un ulteriore quota del 22%, o per la diversa aliquota IVA 
applicabile, sul credito insinuato a Stato Passivo rimasto 
insoddisfatto. In base alla normativa fiscale di riferimento, la 
nota di variazione IVA può essere emessa dal creditore subito 
dopo l’Omologazione Definitiva del concordato, mentre in 
caso di prosecuzione dell’attività liquidatoria, tale facoltà 
verrebbe rinviata al momento della chiusura della Procedura 
(che realisticamente, nel caso di specie, non potrà intervenire 
prima di 4-5 anni). Pertanto, la valutazione di convenienza 
economica per ciascun creditore, oltre a considerare la per-
centuale di soddisfazione offerta ai sensi del presente ricorso, 
dovrebbe tener conto dell’accelerazione del maggior recu-
pero riferito all’IVA. 

 La proposta viene infine adeguatamente garantita sia sotto 
il profilo della sua concreta fattibilità che sotto quello dei 
tempi di pagamento, mediante il rilascio di Fideiussione. 

 In ragione delle previsioni di cui all’Invito, il Propo-
nente e l’Assuntore dichiarano di ritenersi pienamente 
informati circa l’oggetto della proposta concordataria e 
la situazione della Federici Stirling in AS e di rinunziare 
a qualsivoglia diritto, richiesta, pretesa e/o azione nei 
confronti della Società e/o dei Commissari Straordinari 
a qualunque titolo o ragione in caso di inesattezza, insuf-
ficienza, difformità o carenza di qualsiasi tipo, natura ed 
ammontare, rispetto agli elementi informativi acquisiti, 
per danni, perdite, elementi negativi, di qualsiasi natura 
connessi agli attivi e passivi da trasferirsi mediante il 
concordato. 

 Tutto ciò esposto, Europa Investimenti S.p.a. e Sagitta 
SGR S.p.a. non in proprio ma quale società di gestione del 
Fondo, ut sopra rappresentate, 

 CHIEDONO 
 Che l’Ill.mo Tribunale adito, con decreto in camera di 

consiglio, voglia pronunciare ai sensi degli art. 78 D.lgs 
n.270/1999 e 214 l.fall., l’omologazione della suestesa 
Domanda di Concordato a valere sull’Amministrazione Stra-
ordinaria di Federici Stirling S.p.A.. 

 Si indica di seguito l’indirizzo P.E.C. presso cui trasmet-
tere ogni comunicazione afferente il presente procedimento 
da parte degli Organi della Procedura: francescosaltelli@
ordineavvocatiroma.org. 

  Si allegano alla presente proposta i seguenti documenti:  
 doc. A – Procura alle liti; 
 Allegato 1 – Visura Camerale Europa Investimenti S.p.A.; 
 Allegato 2 – Visura Camerale di Sagitta SGR S.p.A.; 
 Allegato 3 - Proposta di concordato del 28.02.2023 ai sensi 

degli artt. 214 e 124 l. fall. a valere sulla Federici; 
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 Allegato 4 – Comunicazione a mezzo Pec del dì 8.04.2022 
inviata dalla Federici in AS; 

 Allegato 5 – Comunicazione a mezzo Pec del dì 12.04.2022 
inviata da Europa Investimenti con allegata “Nota ad integra-
zione e modifica della proposta concordataria depositata il 
28.02.2022”; 

 Allegato 6 – Comunicazione a mezzo Pec del dì 13.07.2022 
inviata dalla Federici in AS; 

 Allegato 7 – Comunicazione a mezzo Pec del dì 30.09.2022 
inviata dalla Federici in AS; 

 Allegato 8 – Comunicazione a mezzo Pec del dì 13.07.2022 
inviata da Europa Investimenti; 

 Allegato 9 – Comunicazione a mezzo Pec del dì 30.09.2022 
inviata da Europa Investimenti; 

 Allegato 10 – Verbale di aggiudicazione a firma del notaio 
Igor Genghini (rep. 73716); 

 Allegato 11 – Proposta di concordato definitiva del 
13.03.2023 con relativi allegati da n.1 a n.27; 

 Allegato 12 - Parere dei Commissari sulla Proposta di 
Concordato Definitiva; 

 Allegato 13 - Parere del Comitato di Sorveglianza; 
 Allegato 14 – Istanza di autorizzazione avanzata al MIMIT 

per il deposito ex art. 78 D.lgs 270/1999; 
 Allegato 15 - Decreto ministeriale del MIMIT con il quale 

autorizza il deposito presso il competente Tribunale di Roma 
della Proposta di Concordato Definitiva; 

 Allegato 16 – Fideiussione in copia rilasciata dal Banco 
BPM S.p.a. 

 Con osservanza. 
 Roma, 30.06.2023 
 Avv. Francesco Saltelli 
 I documenti allegati alla Proposta sono disponibili sul sito 

www.federicistirling-as.it.   

  I commissari straordinari
prof.avv. Luigi Farenga

prof. avv. Lucio Francario
prof. avv. Attilio Zimatore

  TX23ABQ7651 (A pagamento).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (2ª pubblicazione - Dalla Gazzetta Ufficiale n. 82).

  TRIBUNALE DI CALTAGIRONE

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta
di Zito Salvatore - R.G.V.G. n. 192/2023    

     Il Tribunale di Caltagirone con decreto in data 16.06.2023 
ordina le pubblicazioni per la richiesta di morte presunta di 
Zito Salvatore, nato a Mirabella Imbaccari il 05.07.1969, 
con ultima residenza in Mirabella Imbaccari via Martiri della 

Libertà n. 4, scomparso dal 21.10.2001 con invito a chiunque 
abbia notizie dello scomparso a farle pervenire al Tribunale 
di Caltagirone entro 6 mesi dall’ultima pubblicazione.   

  avv. Salvatore Branciforte

  TX23ABR7402 (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    NABUCCO SOC. COOP.
      in liquidazione coatta amministrativa    

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Il Commissario Liquidatore comunica che in data 20 Luglio 
2023 e’ stato depositato presso la cancelleria fallimentare del 
Tribunale di Bologna il bilancio finale di liquidazione.   

  avv. Lisa Scandali

  TX23ABS7648 (A pagamento).

    SOCIETÀ COOPERATIVA DI TRASPORTI E 
SERVIZI IN LIQUIDAZIONE
      in liquidazione coatta amministrativa    

  Sede: via Palmiro Togliatti centro commerciale sn - Noci (Ba)
Partita IVA: 04963100724

      Deposito atti finali di liquidazione    

     Ai sensi dellart. 313 CCII si comunica che in data 20.07.2023 
sono stati depositati presso la cancelleria del Tribunale di Bari 
sezione fallimentare gli atti finali di liquidazione. 

 A norma dell’art. 313 CCII. c. 3, entro venti giorni dalla 
pubblicazione della presente inserzione, gli interessati pos-
sono proporre ricorso al Tribunale, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott. Antonio Petracca

  TX23ABS7653 (A pagamento).

    SOCIETÀ COOPERATIVA VICTORIA 95 IN 
LIQUIDAZIONE

      in liquidazione coatta amministrativa    
  Sede: via Atrio Castello n 12 - Noicattaro (Ba)

Partita IVA: 04773890720

      Deposito atti finali di liquidazione    

     Ai sensi dellart. 313 CCII si comunica che in data 
14.07.2023 sono stati 

 depositati presso la cancelleria del Tribunale di Bari sezione 
fallimentare 
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 gli atti finali di liquidazione. 
 A norma dell’art. 313 CCII. c. 3, entro venti giorni dalla 

pubblicazione 
 della presente inserzione, gli interessati possono proporre 

ricorso al 
 Tribunale, le loro contestazioni.   

  Il commissario liquidatore
dott.ssa Sabrina Valentino

  TX23ABS7657 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

Dipartimento Energia 
Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza 

Divisione IV - Infrastrutture energetiche

      Ordinanza di pagamento diretto    

     Il dirigente 
   Omissis  . VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 

8 giugno 2001, n. 327, recante il Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modifiche ed integrazioni 
(di seguito: Testo Unico); 

   Omissis  . VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.; 

   Omissis  . VISTO il decreto Legge 01 marzo 2021, n. 22, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 01 marzo 2021, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri, convertito, con modificazioni, in legge 
n. 55 del 22 aprile 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 102 del 29 aprile 2021; 

   Omissis  . VISTO il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 228 del 23 settembre 2021, recante “Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della transizione 
ecologica”; 

   Omissis  . VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 del 11 novembre 
2022, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri, convertito, con modificazioni, in 
legge n. 204 del 16 dicembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 3 del 04 gennaio 2023; 

   Omissis  . VISTO il decreto ministeriale 09 marzo 2022 con 
il quale sono stati disposti a favore della società SNAM RETE 
GAS S.p.A., codice fiscale e partita IVA n. 10238291008, 

con sede legale in Piazza Santa Barbara, n. 7 - 200997 San 
Donato Milanese (MI) - Uffici in Ancona (AN), via Caduti 
del Lavoro, 40, azioni ablative riguardanti terreni nel Comune 
di JESI (AN), interessati dal tracciato del metanodotto “Rifa-
cimento metanodotto Ravenna-Chieti – tratto Ravenna-Jesi 
DN 650 (26”)DP 75 bar”, ed, in particolare, per i terreni iden-
tificati al CT comunale al foglio 5, mappale 100; 

 PRESO ATTO che il decreto 09 marzo 2022 è stato rego-
larmente notificato ed eseguito ex artt. 23 e 24 del D.P.R. 
327/01 con il verbale di immissione in possesso redatto in 
data 25/08/2022; 

   Omissis   . VISTA la comunicazione acquisita in atti in data 
24/04/2023, prot. n. 65826, con la quale la sig.ra TORRONI 
Margherita, in qualità di legale rappresentante della società 
AZIENDA AGRICOLA VALVERDE s.a.s., ai sensi degli 
articoli 48 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara:  

 - Che la società è unica proprietaria dell’immobile indivi-
duato al CT del comune di JESI (AN) al foglio 5, mappale 
100; 

 - di accettare definitivamente e senza riserve, limitata-
mente alla propria quota di proprietà, l’indennità stabilita nel 
citato decreto ministeriale 09 marzo 2022 pari a complessivi 
€ 17.507,70 (diciassettemila cinquecento sette/70); 

 - che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area 
interessata dall’azione ablativa, in particolare per diritti reali, 
pignoramenti, fallimenti, sequestri ed azioni giudiziarie di 
divisione; 

 Viale Cristoforo Colombo 44 - 00147 Roma 
 Ene.espropri@pec.mase.gov.it 
 - che non esistono ipoteche sull’area interessata dall’azione 

ablativa; 
 - di assumersi in ogni caso, ai sensi dell’art. 26, c. 6, del 

D.P.R. n. 327/2001, ogni responsabilità in relazione a even-
tuali diritti di terzi, ed in particolare l’obbligo di essere tenuta 
a cedere a chiunque possa vantare un diritto sull’area la quota 
di indennità a questi eventualmente dovuta, esonerando da 
ogni pretesa presente o futura i Responsabili della procedura, 
nonché la Snam Rete Gas S.p.A. beneficiaria del decreto 
ministeriale 09 marzo 2022; 

 CONSIDERATO che le visure compiute dall’Ufficio tra-
mite la piattaforma SISTER per i servizi catastali e di pub-
blicità immobiliare non hanno evidenziato iscrizioni pregiu-
dizievoli sull’immobile; 

 RITENUTO pertanto che si possa procedere alla liquida-
zione, 

 ORDINA Articolo 1 
 Ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del Testo Unico, come 

indennità per l’asservimento e l’occupazione temporanea dei 
terreni identificati al foglio 5, mappale 100, del Catasto Ter-
reni del Comune di JESI (AN), ai fini della realizzazione del 
metanodotto indicato in premessa, la SNAM 

 RETE GAS S.p.A. corrisponda l’importo complessivo di 
€ 17.507,70 (diciassettemila cinquecento sette/70) stabilito 
con il decreto ministeriale 09 marzo 2022 a favore della 
società AZIENDA AGRICOLA VALVERDE s.a.s – cf. 
00143730406 – con sede legale a Savignano sul Rubicone 
(FC) in corso Perticari 114. 
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 Articolo 2 
 Ai sensi dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico, il pre-

sente provvedimento è pubblicato senza indugio per estratto 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana o nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trova il 
bene, a cura della SNAM RETE GAS S.p.A.. 

 Articolo 3 
 Decorsi trenta giorni dalla pubblicazione di cui all’ar-

ticolo 2, nel caso non sia proposta opposizione da parte di 
terzi, il pagamento è eseguito da parte della SNAM RETE 
GAS S.p.A. cui è posto l’obbligo di inoltrare a questa Ammi-
nistrazione idonea documentazione attestante l’esecuzione 
del presente provvedimento.   

  Il dirigente
avv. Maria Rosaria Mesiano

  TX23ADC7661 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    EURO-PHARMA S.R.L.
  Sede legale: via Garzigliana, 8 C - 10127 Torino

Partita IVA: 06328630014
      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-

sione in commercio di specialità medicinali per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 
n. 1234/2008/CE e s.m.i.    

     Titolare: Euro-Pharma S.r.l. 
 Medicinale: FLUCACID 
 Numero di AIC: 033623012 
 Codice pratica: N1B-2023-569 
 Variazione: di tipo IB C.I.z. consistente in modifica del 

RCP e FI per adeguamento alle raccomandazioni del PRAC 
EMA/PRAC/103893/2023. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sugli stampati (paragrafo 4.5 
del RCP e corrispondenti paragrafi del   FI)  , relativamente alla 
confezione sopra elencata, e la responsabilità si ritiene affi-
data alla Azienda titolare dell’AIC. 

 A partire dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della variazione, il Titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio deve apportare le 
modifiche autorizzate al RCP; entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data al FI. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione della 
variazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di 30 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della variazione, i farmacisti sono 

tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alterna-
tivi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza delle Modifiche: dal giorno successivo alla 
data della pubblicazione in GURI.   

  Il legale rappresentante
Antonella Lontano

  TX23ADD7652 (A pagamento).

    EG S.P.A.
  Sede: via Pavia n. 6 - 20136 Milano (MI), Italia

Partita IVA: 12432150154

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274 e del Regolamento (CE) 
1234/2008 e successive modifiche    

     Specialità Medicinale: FLECAINIDE EG 50 mg e 100 mg 
compresse 

 AIC n.046041 - Confezioni: tutte. 
 Codice Pratica: C1A/2023/1674 
 Proc.Eur. n° DE/H/5751/001-002/IA/016 
 Modifica Tipo IAin n. B.II.b.2.c.1 - Rilascio lotti (escluso 

controllo) presso Tillomed Malta Ltd. 
 Specialità Medicinale: KLEDER 2,5 mg, 5 mg, 7,5 mg, 10 

mg, 15 mg e 20 mg capsule rigide 
 AIC n.048467 - Confezioni: tutte. 
 Codice Pratica: C1A/2023/1757 
 Proc.Eur. n° IS/H/0377/001-006/IA/012 
 Modifica Tipo IAin n. B.II.a.3.a.1 - Sostituzione di colo-

ranti azoici dell’involucro della capsula. 
 Specialità Medicinale: LETROZOLO EG 2,5 mg com-

presse rivestite con film 
 AIC n.040103 - Confezioni: tutte. 
 Codice Pratica: C1A/2023/1741 
 Proc.Eur. n° SE/H/2262/001/IA/021 
 Modifica Tipo IA n. A.7 - Eliminazione dei produttori del 

prodotto finito: Stadapharm GmbH (tutte le fasi) e Stada Arz-
neimittel GmbH (solo confezionamento secondario). 

 Specialità Medicinale: REPAGLINIDE EG 0,5 mg, 1 mg 
e 2 mg compresse 

 AIC n.039674 - Confezioni: tutte. 
 Codice Pratica: C1A/2023/1598 
 Proc.Eur. n° NL/H/1455/001-003/IA/026 
 Modifica Tipo IA n. A.7 - Eliminazione dei produttori del pro-

dotto finito: Centrafarm Services B.V. e PharmaCoDane ApS. 
 Medicinale: VARDENAFIL EG STADA 10 mg compresse 

orodispersibili 
 Codice AIC n.045764 - Confezioni: Tutte 
 Codice Pratica: C1B/2022/1922 
 Procedura europea n. ES/H/0432/001/IB/010/G 
 Tipo di Modifica: n.2x IB C.I.2.a 
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 Modifica apportata: Aggiornamento stampati per adegua-
mento al prodotto di riferimento. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 
2011, relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata 
la modifica richiesta con impatto sugli stampati (para-
grafi 4.2, 4.4, 5.2 del Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto) relativamente alle confezioni sopra elencate e 
la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare 
dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della variazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo e all’Etichettatura. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i 
lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblicazione 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della varia-
zione, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica per le variazioni dal giorno suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  TX23ADD7654 (A pagamento).

    ABIOGEN PHARMA S.P.A.
  Sede legale: via Meucci, 36 - Ospedaletto - Pisa

Codice Fiscale: 05200381001

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274    

     Ai sensi della determinazione AIFA 25 agosto 2011 si 
informa dell’avvenuta approvazione della seguente modi-
fica apportata in accordo al regolamento (CE) n. 1234/2008 
e s.m.i. 

 Titolare AIC: Abiogen Pharma S.p.A. via Meucci, 36 
Ospedaletto – Pisa 

 Specialità medicinale: DIBASE 
 Confezioni e numeri AIC: 25.000 U.I. capsule rigide 

(036635199; 036635201; 036635213; 036635264; 
036635276); 

 50.000 U.I. capsule rigide (036635225; 036635237; 
036635288; 036635290); 

 100.000 U.I. capsule rigide (036635249; 036635302; 
036635314) 

 Codice pratica: N1B/2023/643 
 Specialità medicinale: DIBASELAB 
 Confezioni e numeri AIC: 1.000 U.I. capsule rigide 

(045440017) 
 Codice pratica: N1B/2023/662 

 Modifica apportata: tipo IB by default B.III.1a.2: presenta-
zione di un certificato di conformità alla farmacopea europea 
aggiornato presentato da un fabbricante già approvato (Fer-
menta Biotech Ltd, Sito Takoli; R1-CEP 2007-292 Rev 03) 

 I lotti gia’ prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione in   gazzetta ufficiale  .   

  L’amministratore delegato
dott. Massimo Di Martino

  TX23ADD7656 (A pagamento).

    RECORDATI INDUSTRIA CHIMICA
E FARMACEUTICA S.P.A.

  Sede legale: via Matteo Civitali, 1 - Milano
Codice Fiscale: 00748210150

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del D.Lgs. n. 219/2006 e s.m.i.    

     Titolare AIC: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica 
S.p.A. - Via Matteo Civitali, 1 - Milano. 

 Specialità Medicinale: PROCTOLYN 
 Confezione e numero di AIC: 0,1 mg/g + 10 mg/g crema 

rettale - tubo da 30 g (AIC n. 021925060). 
 Modifica apportata in accordo al Regolamento 1234/2008/

CE e s.m.i. 
 Codice pratica.N1A/2023/775 
 Var. B.II.b.1.a tipo IAIN - Aggiunta di un sito di confeziona-

mento secondario del prodotto finito (DHL Supply Chain (Italy) 
S.p.A. - Viale delle Industrie, 2 - 20090 Settala (MI) - Italia). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Annarita Franzi

  TX23ADD7660 (A pagamento).

    MALESCI
ISTITUTO FARMACOBIOLOGICO S.P.A.

      codice SIS 550    
  Sede legale e domicilio fiscale: via Lungo L’Ema, 7 - 50012 

Bagno a Ripoli (FI)
Codice Fiscale: 00408570489

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

      Ai sensi della Determinazione AIFA 25 agosto 2011, 
si informa della avvenuta approvazione della seguente 
modifica apportata in accordo al Regolamento (CE) 
1234/2008:  

 Titolare AIC: Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.A., 
Via Lungo L’Ema 7 - 50012 Bagno a Ripoli (FI). 
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 Medicinale – dosaggio e forma farmaceutica: OBISPAX 
40 mg + 2 mg compresse rivestite. 

 Confezione: 027256027. 
 Tipo di modifica: Variazione IA A.7: Eliminazione dei 

seguenti siti produttivi responsabili della produzione di 
prodotto finito: Berlin-Chemie AG Tempelhofer Weg 83 
(responsabile della fase di produzione del bulk) e Berlin-
Chemie AG Glienicker Weg 125 (responsabile delle fasi di 
confezionamento, controlli analitici e rilascio dei lotti). Data 
di implementazione: 15/06/2023. 

 Codice pratica: N1A/2023/792. Data di approvazione: 
21/07/2023. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sul Foglio Illustrativo, relati-
vamente alla specialità medicinale sopraindicata, e la respon-
sabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate al Foglio Illustra-
tivo entro e non oltre i sei mesi dalla data di pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i lotti 
prodotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modifi-
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio Illustra-
tivo deve essere redatto in lingua italiana e limitatamente 
ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca.   

  Il procuratore
dott. Roberto Pala

  TX23ADD7664 (A pagamento).

    GRÜNENTHAL ITALIA S.R.L.
  Sede: via Vittor Pisani, 16 - 20124 Milano

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Regolamento CE 
n. 1234/2008 e s.m.i.    

     Codice pratica: C1A/2023/1388 
 N° di Procedura Europea: NL/H/1848/001/IA/040 
 Medicinale: VIMOVO 500 mg/20 mg compresse a rilascio 

modificato (AIC 040611) 
 Titolare AIC: Grünenthal Italia S.r.l. 
 Tipologia variazione: Grouping tipo IAin n.C.I.3.a 
 Modifica Apportata: Aggiornamento del Riassunto 

delle Caratteristiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo 
con l’aggiunta di informazioni relative alla nefrite tubulo 
interstiziale acuta in accordo alle raccomandazioni del 
PSUSA/00001270/202204 (EMA/CMDh/21283/2023). 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, rela-
tiva all’attuazione del comma 1  -bis  , art.35 del D.Lgs. 24 aprile 
2006 n.219, è autorizzata la modifica richiesta con impatto sugli 
stampati (paragrafi 4.4 e 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo), 
relativamente alle confezioni sopra elencate, e la responsabi-
lità si ritiene affidata all’Azienda titolare dell’AIC. A partire 
dalla data di pubblicazione in GURI della variazione, il Titolare 
dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate al Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data, le 
modifiche devono essere apportate anche al Foglio Illustrativo. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione della varia-
zione nella GURI, che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa 
data di pubblicazione, che non riportino le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella GURI 
della variazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine. In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del D.Lgs. 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo deve essere 
redatto in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto D.Lgs.   

  Un procuratore
dott.ssa Isabella Masserini

  TX23ADD7665 (A pagamento).

    TAKEDA ITALIA S.P.A.
  Sede legale: via Elio Vittorini, 129 - 00144 Roma

Codice Fiscale: 00696360155
Partita IVA: 00696360155

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano.  

  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1234/2008 e s.m.i.    

     Titolare AIC: Baxalta Innovations GmbH - Industriestrasse 
67, A - 1221 Vienna. 

  Specialità medicinali:  
 ANTITROMBINA III BAXALTA (AIC n. 027113), 
 FEIBA (AIC n. 024744), 
 PROTROMPLEX TIM 3 (AIC n. 023288), 
 PROVERTINUM (AIC n. 024748), 
 GAMMAGARD (AIC n. 033240). 
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 Codice Pratica: N1A/2023/661 
 Tipologia variazione: variazione B.V.a.1.d) (IAIN): Inclu-

sione di un Master File del plasma aggiornato, quando le modi-
fiche non hanno un impatto sulle proprietà del prodotto finito. 

 Da: EMEA/H/PMF/000003/04/AU/028/G a: EMEA/H/
PMF/000003/04/AU/029/G. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Laura Elia

  TX23ADD7666 (A pagamento).

    TAKEDA ITALIA S.P.A.
  Sede legale e domicilio fiscale: via Elio Vittorini, 129 - 

00134 Roma (RM)
Codice Fiscale: 00696360155

Partita IVA: 00696360155

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del D.Lgs. 219/2006 e 
s.m.i. e del Regolamento (CE) n. 1234/2008 e s.m.i.    

     Codice Pratica: N1B/2023/688 
 Specialità Medicinale: ENANTONE (leuprorelina acetato) 

11,25 mg/ml - polvere e solvente per sospensione iniettabile 
a rilascio prolungato per uso intramuscolare o sottocutaneo 

 Titolare AIC: Takeda Italia S.p.A. 
 Confezioni e numero AIC: 027066137 
 Tipologia delle variazioni oggetto della modifica: Varia-

zione di tipo IB B.II.d.2.a) 
 Modifiche Apportate: Modifica minore alla procedura ana-

litica delle sostanze correlate del prodotto finito. 
 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-

zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Laura Elia

  TX23ADD7667 (A pagamento).

    S.F. GROUP S.R.L.
  Partita IVA: 07599831000

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano. Modi-
fiche apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE 
e s.m.i. e del D.Lgs. 29 dicembre 2007 n.274 e s.m.i.    

     Medicinale: PRESCOFIL 
 Numero A.I.C. e confezione: 041175 in tutte le confezioni 

autorizzate 
 IT/H/0387/01-03/IB/016, codice pratica C1B/2023/847 
 Comunicazione di notifica regolare 

0070616-31/05/2023-AIFA-AIFA_PPA-P 
 Modifica di Tipo IB, categoria C.I.2.a 

 Modifica apportata: Allineamento testi (RCP e   FI)   all’ul-
tima versione dei corrispondenti stampati del prodotto di 
riferimento. Minori modifiche formali. 

 E’ autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richie-
sta (paragrafo 4.5 del RCP e corrispondenti paragrafi del FI e 
delle Etichette) relativamente alle confezioni sopra elencate e 
la responsabilità si ritiene affidata al Titolare AIC. 

 Medicinale: TRAZER 
 Numero A.I.C. e confezione: 036010 in tutte le confezioni 

autorizzate 
 Codice pratica: N1B/2022/1608 
 Comunicazione di notifica regolare 

0072374-05/06/2023-AIFA-AIFA_PPA-P 
 Modifica di Tipo IB, categoria C.I.2.a 
 Modifica apportata: Adeguamento degli stampati al pro-

dotto di riferimento Sporanox, aggiornamento all’ultimo 
QRD template e modifiche editoriali. 

 È autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richiesta 
(paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.2, 6.4, 6.6 e 
9 del RCP e corrispondenti paragrafi del FI e delle Etichette) 
relativamente alle confezioni sopra elencate e la responsabi-
lità si ritiene affidata al Titolare AIC. 

 Medicinale: DISERINAL 
 Numero A.I.C. e confezione: 032333 in tutte le confezioni 

autorizzate 
 Codice pratica: N1B/2023/349 
 Comunicazione di notifica regolare 

0078488-16/06/2023-AIFA-AIFA_PPA-P 
 Grouping of variations di Tipo IB, categoria C.I.2.a + C.I.2.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati in linea con 

il prodotto di riferimento DISEON. Adeguamento dei testi 
all’ultima versione del QRD template. 

 È autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richiesta 
(paragrafi 1, 2, 3, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.3, 6.1, 
6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 7, 9 e 10 del RCP e corrispondenti para-
grafi del FI; adeguamento delle Etichette all’ultima versione del 
QRD template) relativamente alle confezioni sopra elencate e la 
responsabilità si ritiene affidata al Titolare AIC. 

 Medicinale: RIGES 
 Numero A.I.C. e confezione: 036107011 
 Codice pratica: N1B/2023/264 
 Comunicazione di notifica regolare 

0089343-12/07/2023-AIFA-AIFA_PPA-P 
 Modifica apportata: Modifica del RCP e del FI in linea con 

il medicinale di riferimento. Aggiornamento dell’indirizzo per la 
segnalazione delle reazioni avverse sospette. Modifica degli stam-
pati in accordo al formato QRD e alla linea guida degli eccipienti. 

 E’ autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richiesta 
(paragrafi 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3 del 
RCP e corrispondenti paragrafi del FI e delle Etichette) relativa-
mente alle confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene 
affidata al Titolare AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate, dalla 
data di entrata in vigore delle presenti Comunicazioni di notifica 
regolare al RCP; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al FI e all’Etichettatura. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore delle 
presenti Comunicazioni di notifica regolare che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, non 
recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella GURI delle presenti comunicazioni, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il FI aggiornato agli utenti, 
che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analo-
gico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il Tito-
lare AIC rende accessibile al farmacista il FI aggiornato entro 
il medesimo termine.   

  L’amministratore unico
Francesco Saia

  TX23ADD7669 (A pagamento).

    A. MENARINI
INDUSTRIE FARMACEUTICHE RIUNITE S.R.L.

      codice SIS 542    
  Sede legale e domicilio fiscale: via Sette Santi, 3 - Firenze

Codice Fiscale: 00395270481

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

      Ai sensi della Determinazione AIFA 25 agosto 2011, si 
informa della avvenuta approvazione della seguente modifica 
apportata in accordo al Regolamento (CE) 1234/2008:  

 Titolare AIC: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite 
s.r.l., Via Sette Santi 3, Firenze. 

 Specialità medicinale – dosaggio e forma farmaceutica: SPA-
SMOMEN SOMATICO 40 mg + 2 mg compresse rivestite. 

 Confezioni: 024350023. 
 Tipo di modifica: Var IA A.7: Eliminazione dei seguenti 

siti produttivi responsabili della produzione di prodotto finito: 
Berlin-Chemie AG Tempelhofer Weg 83 (responsabile della 
fase di produzione del bulk) e Berlin-Chemie AG Glienicker 
Weg 125 (responsabile delle fasi di confezionamento, con-
trolli analitici e rilascio dei lotti). Data di implementazione: 
15.06.2023. 

 Codice pratica: N1A/2023/791. Data di approvazione: 
21/07/2023. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la modifica 
richiesta con impatto sul Foglio Illustrativo, relativamente alla 
specialità medicinale sopraindicata, e la responsabilità si ritiene 
affidata alla Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate al Foglio Illustrativo 
entro e non oltre i sei mesi dalla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i lotti 
prodotti entro sei mesi dalla stessa data, non recanti le modi-
fiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio Illustrativo deve 
essere redatto in lingua italiana e limitatamente ai medicinali 
in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca.   

  Il procuratore
dott. Roberto Pala

  TX23ADD7677 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTARILE
DEI DISTRETTI RIUNITI DI ROMA, 

VELLETRI E CIVITAVECCHIA

      Iscrizione a ruolo del notaio dott.ssa Elisabetta Cinotti tra-
sferito dalla sede di Terni (D.n.r. di Terni, Orvieto e 
Spoleto) alla sede di Castelnuovo di Porto    

     Il sottoscritto presidente rende noto che oggi è stato iscritto 
al ruolo dei notai esercenti in questo Distretto il notaio dott.
ssa Elisabetta Cinotti con sede in Castelnuovo di Porto, prove-
niente dalla sede di Terni (D. n. r. di Terni, Orvieto e Spoleto). 

 Roma, 12 luglio 2023   

  Il presidente
Marco Forcella

  TU23ADN7521 (Gratuito).    

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU2- 87 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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